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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è
aper'ta (ore 17).

SI dia lettura del proc,esrSo verbale della
seduta pomeridiana del 12 mag,gio.

R US SO, Segretario, dà lett'ura del
processo verbale.

PRESID/E',NTE,
osservazioni, il p1'o.ces,so
approv,ato.

N on e:sSea1dOVl

verbale s'intendf'

Congedi

P R E iS I D E N T E. Hanno. chiesto
congedo i Isenatori AlbertI .per ,giorni 3,
CorbeIlmi per giorni 1, De ILeonal'dis per
gIOrni 3 e Buizza per giorni 5.

Nonessendovi os,s,ervazioni, questi con~
gedi si intendono. concessi,

Annunzio di variazioni neHa composizione

di Commissioni permanenti

P RES I D E' N T E. Comunico. che, su
richiesta del Gruppo parlamentare democra~
tico cristiano, sono state apportate le se~
guenti variazioni nella composizione delle
CommIssioni permane,nti:

4" Commissione permanente: il senatore
Venudo al posto del senatore Donati in so~
stituzione ,del Sottosegretario Bisori;

10" Comm1'ssione permanente: il senatore
Donati al posto del senatore Buizza in sosti~
tuzione del Sottosegretario Pezzini.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge
dalla Camera dei deputati

P R E .s I D E N T lEI. Comunico che il
Presidente de,l.laCamera dei deputati ha tra~
smesso i se!guenti diseg,ni di ,legge:

« AutorizzazIOne aHa Cassa depositi e pre~
stiti a concedere mutui al Comune di Roma
per il potenziamento della rete autofilotran~
viar'ia in rdazione a,He ,esigenze derIvanti
daUe manife,stazioni 'OIi'l11piche» (1048);

« Modificazioni ,alla legge 17 luglio 1942,
n. 995, sul mantemmento dei minori assisti~
ti nell'Albergo dei Poveri di Napoli» (1049),
di inizirutiva dei deputat,i Titomanìio Vitto~
riaed altri;

« Attribuzione agli idonei del concorso per
vice cancelliere e vice ,segretal1io giudizia,rio,
indetto con decreto mlnisteri,alle 5 gennaio
1957, dei posti che si renderanno vacanti pn~
tra l'anno 1960» (1054), di iniZliwtiva dei de.
putati Valiante ,ed altri;

«Modificazione deH'articolo 3 della legge
10 marzo 1955, n. 97, e ulteriore proroga del~
la medesimw» (1055).

Que'sti disegni di 1eg"lgesar,anno .gtaJmpati,
dils,tribuiti ed asse,gna,ti aUe Commj,ssioni
compelbenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P R EJ S I D E N T E. COIIIl;unÌ<C.oche
son'O stati presentat.i i seguenti disegni di
legge di iniziativa:

del senatore Sacchetti:

« Integrazione della C'ammissione prevista
daIl'al,ticolo 4 del decreto legislabivo del Ga~
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po provvisorio deUo Stato 6 di~embre 1947,

n. 1501, portante dIsposizioni per la revi.sIo~
ne dei prezzi contrattualt degli appalbi di
opere pubbliche» (1050);

del senatore Spezzano:

«Norme mt,erp,retative del primo comma
dell'nrticolo 18 deLla legge 3 agosto 1949, n11~
mero 589, reoante provvedimenti per ,agevo~
lare l'esecuzi,one di opere pubbliche di intf~~
resse degli Enti locali» (1051);

del senatore Zeliol~ Lanzini :

«RiprIstino deUe disposizioni transitorie
per i concorsi a posti di sanital1i e farmacl~
sti o,spedaheri di cui a,Ha legge 10 marzo
1955, n. 97» (1052);

del sen,atore Schiavone:

«Proroga del t,ermine stabi,lito dall'ar:tl~
colo 1 della leglge 122dicembr,e 1959, n. 1098,
relativo alle disposizioni sulla cinematogra~
fia» (10513).

Questi disegni di leg,ge sarlanno stampati,
dist'r,ibuiti ed assegnati aHe Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

aUa deliberazione di Commissioni permanenti

P R g,S 1 D lE N T E. Comunico che, va~

lendomi deUa faco1tà conferitam,i dal Re,gola~
mento, ho deferito i seguenti disegni di legge
aHa deliberazione:

della 5" Comm1ssione perl1wnente (Finanz,e
e tesoro) :

« Autorizzazione alla Cassa depoSiiti e pre~
stiti a concedere mutui al Comune di Roma
'per il potenziwmento deUa rete autofilotran~
viaria in relazione alle esilgenz,e derivanti dal~
le manifes'taziom olimpiche» (1048), previo
parere della la Commissione;

della 9" Commissione permanente (Indlu~
stria, commercio interno ed estero, turismo) :

«Eisercizio deUe concessioni minerarie da
parte degli Enti 10caIi» (1045), d'imziativa
dei senatori Turani ed altri, previ pareri del~
la 1" e della 5a CommissIOne;

della 11" Commissione perrrnanente (Igi,ene
e samtà) :

«Ripris,tino delle disposizioni transitorie
per i concorsi a posti di sanitari e farmacisti

osp'edalieri di cui alla leglge 10 marzo 1955,
n. 97» (1052), d'iniziatÌ'va del senatore Ze~
lioli Lanzini previo parere della la Commis
sione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge

all' esarue di Commissione permanente

P RES I D :E: N T E. Comunico che,
valendO'll1i della ffacoltà conf,eritarmi dal Re-
gol,amento, ho deferito il seg'luente disegno di
legge all'esame:

della 8a Comm1'ssione permanente (Agri-
coltura e alimentazione):

« Definizione e disciplina dell'impiego
delle denominazioni di origine dei mosti e
dei vini» (1044), d'inizi'atlva dei senatori
Desana ed altri, previ pareri della l" della 2a,
della 5a e della 9" Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comulllco che
sono state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 5a Commissione perma-
nente (Finanze e tesoro), dal senatore Val~
mamna sul disegno di legge: «Conversione
in legge del decreto~l:8<gge28 aprile 1960, nu~
mero 342, recante agevolazioni temporanee
eccezionali per 10 spirito e l'acquavite di vino,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 103 del
28 aprile 1960» (1040);

a nome della 6a Commissione permanen~
te ('l'struzione pubblica e belle arti), dal se~
nato re Baldini sul disegno di legge: «Stato
di previsione della spesa del Ministero della
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pubblica istruziane per l'esercizio. :finanzia~
T,io. dal 10 luglio. 1960 aI 30 giugno 1961»
(934).

La prima relazione sarà sbampata e dI~
stribuita ed il reklitlvo d,ils,egnadi leg1gesarà
lscritta all'ordine del giarna di una delle
prassime sedute. La secanda relaziane è stata
invece ,già ,srtampat,ae distribuita ed il rela~
tivo dIsegna di ,legge è .stata iscrilt,ta all'ar~
dine del ,giarna deUa s'eduta odi'erna.

Annunzio di trasmissione di domanda

di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E, iN T E. Camumco ('he il
Ministro. di grazia e giustizia ha trasmessa
la seguente damanda di autarizzaziane a
pracedere :

contro. il senatar:e Pagni, per il reato. di
cancarsa i,n falsa idealagica in certificati (ar~
ticali 110 e 480 del Codice penale) (Doc. '58).

Tale damanda sarà trasmessa alla 2a Cam~
missiane permanente (Giustizi,a e autariz~
zaziani a pracedere).

Annunzio di trasmissione di sentenze da parte

della Corte Cos,tituzionale

P RES I D E N T lEi. Camunica che
a narma deIl',a,rticala 30 della legge 11 mal'''
za 1953, n. 87, il Presidente della Carte casti~
tuziana.1e can Iebtera in data 18 maggio. 1960,
ha trasmessocapia delle sentenz,e, de'P'asita~
te Ùl pari data in Cance1r1e,ria,can le qu:t.li
la Corte stessa ha dichiarato:

la illegittimità castituzianale del deere..
to. del Pr,esidente della RepubbliÌCa 28 dicem~
bre 1952, n. 4260, cancernente espropriazia..
ne dei terreni (Sentenza n. 31);

la i.llegittimità castituziona,le del dise-
gna di legge della pravinci>a di Bolzana, riap~
pravato. il 29 mag1gia 1959, cancernente l'uso
delle lingue da parte degli argnni ed uffic;
pravinciali (Sentenza n. 32);

l"i1.1egittimità costituzionale dell'articolo
7 della legge 17 luglio. 1919, n. 1176. cancer..
,nente la capacItà gIUrldica della danna (Sel1"

te'l1Z-an. 33).

Trasmissione di elenco di contratti da parte

della Corte dei conti

P RES I D E N T lEI. Comunica che
il PresIdente della Corte dei canti ha tra..
smesso, in asservanza de.Ile dISposIziani can~
ten ute nel,l'artIcalo 32 del testa 'Unico delle
leggi sulla Carte dei canti, appravata can
regio decreto 12 luglIO 1934, n. 1214, l'elenco
dei contratti ~ i cui decreti di appmvazione
sana stab registrati dallla Corte ,nel decarso
anno 1959 ~ pm' l quali l'Amministrazione
nan ha ritenuta dI seguire ,il parere del Can~
siglia di Sta!to.

Tale dacumentaè depositata in Segr,eteria
a dispasiziane degli anorevali senatari.

Nel centenario deHa nascìta

di Vittorio Emanuele Orlando

P RES 1 D E, N T E . (Si leva in piedi e
con lui tt~tta l'Assemblea).

.onorevoli colleghi,

il 19 scorso si sona compiuti cento anni
dalla nascita, in Palermo., di Vittario Ema~
nuele Odando.

In tale ricarrenzH, ,la Presidenza ha f,atto
per1venire aHa famIglia della statista l'espres~
siane del rieverenle e cammasso l'lcardo del
Senato. della Repubblica.

Sicuro di interpretare il pensiero unanimt'
deU'Assemlblea, desidero aggl rmnaV'are :£1.
manifestazione del nastro. sentimento 'affin~
chè VIttoria Emanuele Orlando sia, da nai e
dal popalo italiana, solennemente ricardat0
fra l più grandi personaggI della nostra sto~
na contemporanea.

La singolare coincidenza che pose la sua
nascita nei giarm mfacati dell'epapea gari~
baldina, ci permette oggi di assaCIare il SUD
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ricordo aHa rievocazione deUa Spedizione dei
Mille di cui è ancora viva l'eco nel Parlamen~
to e nel Paese.

E non a caso, in questo clima di celebrazio~
ne patriottica, prima ancom che aHa dottrina
del Maestro insuperato di scienze giuridiche,
prrima ancora che all'opera del parlamentare
e statistra -insigne, il ricordo e la gpatitudine
della N azione si rivolgono alla firgura del pa~
triota ardente che, della fede nei valori pe~
renni della Patria, fece la sua nobilissima
divisa in tutte le vicissitudini della ltmga e
feconda eSIstenza.

N oi tutti avvertiamo che in quest' Aula, in
CUIelgli sedette lfin dal primo giorno della co~
stituzione del Senato Repubblicano, con Il
prestigio deHa sua autorità e con il calore
della sua vibrante personalità, la celebrazio~
ne del suo ricordo non è ossequio formale
velato dal tempo, ma trae, come ieri e come
sempre, dall'affetto filiale dei disceporli verso
il Maestro la sua mgione più intim'a e la
sua perenne validità.

Vitt'Orio Emanuele Orlando, per i soldati
del Carso, del Piave, di Vittorio Veneto e
per tutti gli itaHani non immemorri dei va~
lor,i sacri della Patria, è rancora 'Oggie rima_l'~
rà sempre il Presidente dena Vittoria.

M :m ,D I C I, Mim:stTo delta pwbblica
istTuzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

M E D I C I, MinistTo della pubblica
istruzione. Il Governo si ass'Oda alle nobili
p,aroIe pronuncIate dal Presidente In me~

mO'l'ia di Vittono Emanuele Orlando che,
durante la 'sua lunga vita operosa, seppe in
Parlamento, dalla eattedra, nel Foro, 311Go~
verno difendere con indomito cOTalggioi v,a~
10ri perenni della hbertà ,che la democrazira
acc,entua ,e fa riful,gere.

Il Minilstro dell,a pubblica istruzione ricor~
da in Vittorio Emanuele Orlando aJnche una
dei suoi più iUustri Ipr'edecessori ,che oon~
tribuì particalarmente aHo sviluppo della
scuola eIementare e all'eSlterndersi delIra cUiI~
tura nel nostro Plaese.

Discussione del disegno di legge: « Stato di
previsione della spesa de,l Ministero della
pubblica istruzione per l'esercizio finanzia-

l'io dallo luglio 1960 al 30 giugno 1961 ))

(934) .

P R E rS I D E N T E. Vordme del glOr~
no reca la discus,sione del dIsegno di legge:
«Starto di previ'sione della spesa del Mini~
stel'o deLla ipubbliea ist:r~uzione Iper l'es'erci~
zio finanziario dal 10 luglio 1960al 30 gi'll~
gno 1961 ».

Dichi,aro aperta la discuS'SlOlnegenel'ia:le.

'È iscrirtto a parlare il senatore Granata.
N e ha farcoUà.

G rR A N A T A. Silg1nor,Presidente, si~
gnor IMini,stro, onor:evOrli collelgrhI, il fatta
che i,l hlllancio della Pubblicra i'strluzione sia
quest'-anno i,l primo ad essere preso in esa~
me dal PaTlamento dopo le tortuose, seon~
cel1tJanti vicende rdella reoente crrisi,e la con~
stalt,az,ione che tocca a me (unicamente per
l'ordine delle iscrizioni), ill privi1eg'ia di ap-ri~
T-ela dislcm~slioneg-enerrul'e,mi impongono di.
esordire eon arIcune conrsirdemzioni preHmri~
nari intese a sgomherare il terl1eno del di~
battito da'gli equivoci connessi ,con Ira ano~
dina quahfieazione del nuovo Governo, il
quale, aurtodefinendosi amrmirnilstrativo, pre~
tenderebbe per ciò stes,so, nel 'Porre in di~
sCUissione i bilanci, >llCCol,tamente so,urar'si
ad ogni imbarazzante dibatti,to rpolitirco.

Ritengo pertanto necessario inizirar'e il
mio discorso riaff,ermanda che, come la dot~
trina dimostra e l'elsrprerienzaconferrma In
modo ino1ppugnabHe, l'impO's,tazione del bi~
lancio generale deno Stato è un ,atto eml~
nentemente 'politico che scaturisc,e da ''Pre~
cisi indir1izzi programmatiei fondati ,sullra
base di ben determinate e individuabili scelte
politiche.

Questo Governo, pur col dimesso .atJteg~
,giament'O di chi, dopo che mO'liti avevano ri~
fiutato «lo ,cormune incarca », si è sobbar~
cato al cosirddetto «,St,ruto di nec'essità », ha
fatto propria l'impostazione del rbi},ancioela~
bOfia:ta dal Governo ,precedente ,e ne ha qruin~
di adottato i criteri infarmativi arSrsumen~
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done interamente Ja respansabiEtà palitica.
La Ipretes,a di limlltare la ,sua attiviltà alla
nalIDale amllmniSit!aziane (che può eSSiere
un indice riv,e,l,atare della profo.nda crisi che
travagli a Il .parbta di m,ag1gio:r<anza),,appare
,Calmeun Ipacrita tentativo. del Governo per
mascherare le prapriedebolezze cang,enit,e,
ma è ,anche una formula ambIgua che ri~
propone implicitamente una distinzione tria
mnaninish'aziane e polItka, las,saI pencolas'a
per la vi.ta delle isti:1Juzio.nidemocratiche ed
a;perta:mente off'ensiva ,per le pr,ero.gative
delle funziani parlamentarI. Di frante la tale
atteggiamenrta, inteso a svuotare di cante~
nutopoli'tico 1181dis,ClUssio.nesui bil,anci, tut~
ta l'opposizione ha l'obbliga nan soltanto. di
esprimere una inutile pratesta farmale, ma
soprattU'tta di rilpO'rtare il dibattito. ,al li~
veBo. che più gli ,compe1te, di un ri'garoso
€Sia;mepolitico dei problemi cannessi all'am~
mini,strazio.ne dello Stata e delle solluziani
propast,e in dipendenz,a delle scelte cam~
pi ute.

E ciò perchè ciascuna aS1suma, in questo
delicata momento., di fronte al Pa,es,e, le
sue reSipo.nsabilità con chi,a,rezza di pasizio~
ni, senza trincerarsi, came ha ritenuta di
fare il Governo, dietlro. il comoda rparavento
di un 'equivoco attendismjO e senza ricorrere,
come ha tentato di fare la mag1giaranza de~
mocristiana, a causidi<che distinzioni verbali,
ohe, se non sano valSie di ,certo a sa,lvare la
bccia della coer:enza, hanno. senz,a dubbia
cant'ribuito ,a cr,eare un clima di canfusione,
farse utile al Go.v'erna, ma cer,tamente na~
civo agli interessi gener,ali del LPaese.

Abbiamo. assistita in queste ultime setti~
mane ad episadi ver:amente incredibiU: ab~
biamo visto. espanenti quaHficati della Re~
sistenz,a antifascista votare ,a f,avo.re di un
Gaverna sostenuto soltanto dai fascisti; ab~
hiama visita uamini palitici di alcune cor~
mnti democristiane arrampicarsi sugli Sipec~
chi ,per giusti<filcare Il vo.ta favarevoIe dato
ad lunGoverno da es,si fina ,a quaLche giorno.
prima apertamente e giustamente OIsteg1gia~
to.; abbimna visto membri del Gabinetto. che,
dopa av:e're, eon sdegna, l1llinacciaita dI!lTIis~
sio.ni a catena sano tarnati quietament,e ad
assidersi sulle 10'1'0poltrane cercando. di pas~

sare mosservati; ed abbiamo vl'Sta un Pre~
sIdenrte del CO'nsligho che, dopo. avere 'Pub~
bli.camentecandannata, in un r,ecente Con~
gress,a, come esponente qualIficato dI una
corrente 'poJÌrtica, l'immabllismo e la conser~
vaZIOne, acoetta dI pr,esiedere un Governo
sastenuta soltantO' dalle farz,e del1a reazione.

Ed om, per gilunta, ISI vorrebbe che ac~
cettasrsim,o per v,alida la sua qualificazione
'wmmiÌnistrativa e ci limita'ssimo a un esa~
me analitIca delle pOSi'oeiner:enti lai vari ca~
pitoli del bilancia di Ipr,evisi,ane della spelSla.

No., sarebbe troppa camoda, anorrevoli eal~
leghi. Se a,ltre volte, cansiderata la predu.
siv:a impossibilità di dilatare 1e dfre della
stato. di previsione presentata dal Ministro
del tesoro, abbiamo. rItenuto inutile ed arida
una di'scus,siane che non .si tDa;ducesse ill
chiari termini di dibattito. palitica, a m:ag~
gior raiglone og,gi, IproprIO Iperchè <Cisi var~
l'ebbe eastringer'e nei limi,ti di una valuta~
ziane aridamente contabile, ,l',eis,amedel bi~
.lancio. diventa ,a mia avvisa la s,ede più ida~
nea per una laperta e dgorosa ohiarific~~
zione palitirca. Su queSiua terrena concreto,
e nan sul Ipiana astratto di una sterile can~
trapposiz,iO'ne polemka, v,erranna farsle me~
,glia in luce le contraddiziani, gli equivoci,
le ambilguità, le reticenze che .Ja maggia~
mnza ha 'Siem,inato a pirene manie che, ali~
mentate da una certa vena di persistente
qualunquils!ITIo,minacreiano., co.l graviglio de1~
,le l'Oro imtriclate mdici, di intralciare il
cammilno della nastra ,anco:m giavane de~
moc,razia verso le mète del pralgressa civile,
dell'e'voluziane sadale, del rinnovamento po~
liti<co.,additate chiaramente dalrla nostra G')~
st:ituziane mpubblicana.

Nel quadro di que'sta iTIljpost,aziane a::;su~
me 'una 'P'artkolare evidenza l'esame drllo
stata di Ipr:evisiane della ISipes,adel Mmi~
stero della pubbliea istruzione. Per un~
Sltrana maHgnità del ,caso, 'praprio il prima
birlancia che vi,ooe 'sattoposta al nostro es,a~
me è farse quello che meglio si presta a
smentire quella taIe qualificaziane ammini.
strati Via,per y,a,giani di camodo adattata dal
Governa, ,e a Ipartare subita la discus,siclle
sul piano. di una vaLutazione po,litic,a dei
prablemi fandamentali della seuala italiana.
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E n'On lo ,affiermo soltrunto io: lo ha esplid~
:talillientel'iconosciuto La onorevole Badaloni,
nell'introduzione alla relazione sul bilancio
p,re'sentat1a lo s.cO'~soan,no alla Carrnera. Lù
ha dichi'amto il 'sen,ator'e Tir:abals,si, vice
Presidente della nostr,a iGommiss.ione, in una
sua ,relazione Iprecedentemente :pl'es.entat'a al
Senato, nella qu:alle ha 'Scritto che «la di~
scussione di uno stato di :previ,s,ione è sem~
'p'Te un atto politico più che ,finanziario ».
La ammet:te implidt,amente il rel:atol'e di
mRig1gior1amz,a,Isenatore Baldini, qua'ndo esor~
di'sce affe'rtmando, pi,uM'Osto ottimis.t,ieamen~
te, che «siamO' 'tutti animati da una ferm~
intenzione di da:re ,alla nostra s:cuoLaun as~
setto nuova, più rcarrIspandente alle neces~
sità dei tempi ed alle situazioni sociali de~
terminanti nuove farme di vita », e quando
ricol101s.ce con rleale frranchezzache ,« si de've
ancOIra attual'e la :scuola dellra Castituzian'e ».

gCICOdunque ,già un primo imparta,nte
giudiz,io palitko che 'PUÒindicare un punto
d',incontra, La balse cancreta SluHa quarle, al
di là deUeastmbte divergenz,e idealOlgirche,
è paslsibile, ammessa la sineerità dei pra~
posi:ti, un'intesa tra le carI1ent,i Ipolitiche de~
moreratkhe ,e Ipr'Olgreslsisteper cominciare a
cost'ruire la nuova sC'Uola prevista dalla Co~
stituzioneagli a,rticoli 3, 9, 19, 21, 33 e 34.
m troppa farcHe dimostr:are ,che, a dodid
anni di di,stanza daUa :pramulglaziol1e della
Co.stituzione repubbHcana, ancora ne,ssuno
di quelgli articoli che h'O !poc'anzi citat,i, ha
trovato piena a;t1mazione mediante adeguati
provV'edimenti legisLativi. Non sona st,ati in-

vero an:corarimolsls,i gli ostareoli di ordine
econotmieoe sociralleche, limitando. di fatto
!'egualglia,nza dei cittadini, impedisconO' il

pi'Ena Is,viIup'paperlla 'persona utman:a. E, poi~
chè h.o v1sto qualrche cenno di dis.selll<So e
qualrche 1918<Stodi f,as,tidio, da Iparte di akuni

collerghi deI1a mag'gioI1anzia, io intendo pre~
CISlare che l'indiee più si'gnificativa di que~
sta carenza è costItuito. da,lla paurosa per~

cent.uale 'di analf'abeti che ancora sussiste
nel nostro Pra,e,se 'e lo distanzi,a Ln modo av~
viI'ente dalle Naz,ioni 'più prolgreditee ci~
viE. E si badi r0he 1a situazione è illio:lltopiù
grave di ,quanto non aippaia daUe, statisti~

che, neUe quali Isi fla alncara Ullla srpeeiosa
di'stinzione tra analfabeti e semianalfabet'i.

Dobbi,atma una buana valta, onorevo:li col~
Leghi, 'a"v'lerlefinahniente il coraggio di am~
mettrere ,che s.ano a'IJ'alfabe1titutti colaro che
non hannO' assolto aWobbhgo scolalstico. Eb~
bene, p.oi>chèl'onor'ev,ole relatore Iffios:tra di
atm~re molto le statistiche, deUe quali ci ha
afflerto consider1evolre rCopi,anella srUa ampia
relazione, ricorderò 'che la medi,a na,z,iana.}e
delgli ,all'alfabeti ehe hanno un diip,lama di
sCluoLamedia inf,erime è 'ruppena del 6 p,er
centO'. Più Igrave ancam è ,la situazione neL
la mia Sicilia, dave la m:edi'a 'relgiOlna,l,escen~
de al 4 per c'ento; e 'gravissima è nelle pro~
vincie di .A:grirgento, Ga,lt'anissetta e Rag'Us,a,
doV'e arriva appena al 2,8 'P'er centO': il che
vuoI dire ohe nelle 'provinde palc'anzi citate,
il 97,2 per cento deLla Ipop.olrazi.onenan ri'e~
sce a Icons'elguire un diplOll11Jadi :seuola me~
dia inferiore.

Non intendo eertiO 'adda'ssraI1etutta La rle~
spons,abilità di lquesrta tr'agica situazione al
p'arHta di maggIoranz,a, che ha ,espresso i
Gav,erni che si sono sIL1'ccedutia,l piOt,erlein
que,sti ultimi dodici anni. IDesidero s.olo ri~
levare la persistente gravità del !prohlema,
che hasensa dubbia radici ,economiche e
sociali, ma ha s,opmttutlta origini politiooe
specie nel Mrezzogiorna d'Italia, dove i ceti
padronali si sono srempre !tena'cemente op~
pos,ti ,all'irstituzione di sreuale e 'ana diff,usio~
ne della cmlltura. L' anol'evole sottosegretario
Di ,Rocco 'sa certo come nel suo paese di
na,scita, se non sbalglio, 'una famiglria malto
potente in t'empi ancora non molto lontani,
si o:ppose, e tena1cementre, all'isltituzione di
nuove scuole !per paura 'Che ,la dIffusione del
saper:e tr,a i ceti più diseredati minasse le
basi dei lsuoi medioeva:li privi1:8igi.

.L'onarevale sottas,elgl'etario Di Rocea ri~
caI1derà, :aLtresì, che in ISan CataJdo, altro
centro popolaso della nos,tm 'provincia a lui
ben :nota, un ,consilglierle cOn1lunale vo.tava,
carne ri:sulta dargH 'atti, ,contrO' l'istituziane

deLla S'cuola nel suo IpaleSre,temlenda un in~
cr,emento delle :Iettere minatorie.

Questi rsona ovviament1e episodi marginali
che Ipossono 'eSlsere ,senza dubbio indicati ca~
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me casi limIte. È tuttavia sillltomatico Il
f'altto che proprio in Senato in quello stesso
periodo un 'partito politko si dichiar:ava con~
tmno ~ ,ed anche questo risulta dagli atti
~ all'obblil~o Iscolalstieo per non Hmitare la
Hbertà dei cilttadini. IQuel 'partito ev~dente~
mente difende\èa, la slaaosanta libe.rltà del~
l'iignoranza 'e la difende\èa in ,un mùm:ento
delrla nostra storila uni,taria in cui 1131s,ala
idea di insegnaI1e a leg,ger1e e a scrivere a
tutto il 'popolo 'parreva minaclCiare alla so~
cietà una violenta rivoluzione.

Ogg'i la Isituazione è certamente diversa,
m;a il ~problema, onorevol,e 'Baldini, è fo,rs'f'
ancora più ,grave perÒhè ,non basta più pro~
porsi di debel11'are,J'analfabetismo strumen~
tale per ritenere di avere promossa la for~
m,azione umana e ICivile di tutt'i i memibri
della società, quando il livello di basle deHa
cultura di mOllte altre Nazioni va sempre
più 'rapidamente mnalzandosi, quando po~
poli aneara ieri immersi neUe t,enebre di
un sonno millell'ario, 'si ISOno prlQdigiosla~
mente rirsve'g'lliati le, ISlpezz'atele ,catene della
sUipeI1stizione, del 'servilismo e del1'ignoran~
Zia, vanno fondandO' Illlei loro Paesi e dap
pertutto scuole di ogni ordine 'e tipo con
criteri llTI!oderni,con larlghezz.a di mezzi. col
~eneroso oontributo e 'col concorso del sa~
cri,ficio di tlutti, perchè quei !popoli si sono
fiinalmente convinti (ed ia vorre'i che tale
convinz,ione penet'rasse neUe coscienze di
tutti i ICittad~ni itaUa,ni) che l'a ,scuola è il
baluardo della democrazia, che la Iscuola è
laroccafortle della lihertà, i,llprim:o strumen~
to del 'progres,so, ,la fonte del henessere in~
dividualle e coJJettivo, la forz,a motrice del:la
civilità.

iNai, malg'l"ado i mode'sti progressi COlffi~
piuti, resUam,o sermpre più indi'etro :nei con~
fronti ,dei pll1ogl'.elssiIcompiuti neg'lli aItri
Paesi. Non Slel'v,e,caro' IBaldini, 'l'ioo'lloscere
con amarezza ,che YanalfabeUsmo è un g'ra~
ve male morale e sociale; nOn basta auspi~
oare ogni ,sforzD perchè almeno le centinaia
e Icentinaia ~ come tu hai Iscritto ~ di mi~

gìliaia di giov,ani analfabeti in età sCOllare,
s.enza cont.a~e i molti milioni di analfabetl
di ogni ,età, \71engano al 'più ,presto recupe~
ratio

Non è 'Suflkiente spel'all'e ,che il piano de~
oennale soocorra a queste ,gravi carenze. Il
rproblema ,si risolve solo nel rquadro dI tutto
un Igenerale mutamlento di i'ndirizw polItico
dal quale potrà .finalm,ente seaturir'e .una le~
IgislaziO'ne ,scalastiea or1ganioa, avanz,ata e
modema, una impostazione del bilalncio a.de~
l'ente aUe esigìenze ,eoonomi:ehe e soda li del
popolo italiano, una l'ilparltizione della spesa
che ponga Ila pubblirea i'struzione lal primo
pO'sto nel Ipilano degli investImenti produt~
ti vi di beni economici e sociali.

A,llora, 'finalmente, sarà colmjato il di'stac~
co fra scuola e società, fra scuola e vita, og~
giall'cor Iprofondo ed es'i'ziale per la SVHU]JiPO
della scuola 'e l"evoluzione della societ.à.

A nessuno che 'si int,er:essi serÌtamente di
questo :probIem,a sfugge l'lelstrema lentezz'a
con cui da noi lIe conquiste del sapere en~
trano, qualndo entrano, nei <libri per le scu.o~
le e Iperrta'nto nei 'prograrnljmi didattici. Ciò
aoeade, IconSlentitemelo, 'onoIlevoli colleghi,
'P,eJ:1chèancora non si capisce da ,parte di mo,l~
ti, a Ipeggio non si \71uolelealpire, che il pro~
blema dell:a scuola è un prolblem\a di cultura
e che di converso ilpotenziamento le 1<adif~
fusione della ,cultura viva sono ,strettamente
connBssi con ,1'ammodernamento di tutta la
scuola. IAncor oggi <ilpaternalismo classista
al potere non intende o flOrs,eteme 110sltret~
to rapporto di intel'dipendenz'a tria 'Slcuola e
progresso scientilfico, tmclultura e civiltà.
Tal che le Ipiù ardite 'e mirabili conquis,be
della soienza si 'possono stn~trtamiell'be colle~
:garecon 1'ordinamento 'general,e della scuola
a tutti i livelli,con la partedpazione attiva
e consapevole di butto il popolo 'al cammino
deHa scienz,a e della dvi,ltà.

A questo proposito mi si cons<enta una
br,evissim:adigre:ssiolne, Ipolemica, probabil~
mente, secondo il vostro giudizio, ma neces~
saria secondo la mila .oosdenza. Certamente
iJ HveJlo medio culturalle del nos<tro popolo
è molto basso, ma l'attu'ale erasse dirigente
ritiene che sia ancor :più basso se pr'et.ende,
come è accaduto in questi 'giorni, di propi~
nar'e ai CÌ<ttadini Ie notizie più tendenzios1e,
servendosi degli m,ga'ni di informazione g;o~

l

vernativ,a che, in dispregio ad ogni dovere
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di obiettività, si 'SQnQmessi, sfacciatamente,

'al servizio dei 'padmni oltranzisti.
1,0 ho assistita, come fors,e ,sarà accaduto

ad wlcano di voi, sabato scarsa, ad una ob~
brO'briosa :trasmis,sione televisiva, dUI'iante la
quale tutti i -corrispondenti giovani lucro~
swmente ,sbpendiati da.Ila T. V. itali,ana per
il servizio di infQrmaziane !per ,la Co.nferen~
za al vertice si sono pradigati per dimo~
strareche torta marcio aVieVla il Capo. del
Gaverno savietico ehe protestava per la vio~
lazi10ne della savranità d,sI 'suo Stato e chie~
deva 'precise 'garanzie per il futurQ, memtI'ie
dI,gnitosa ,ed 'obbiettiva era s'tata la ris'posta
amerIcana cIOn .la qua,},e ,si ,rivendioava il di~
ritto -unilalterale dicoiITllpiere voli isprettivI
sui terntori altrui, non già per fOffi;entar,e la
guerra, bensì, unicamente, per me:glioser~
vir,e la pace.

Quanda un 'servizlO di informaziÌOIne s'im~
posta così, vuoI dire ,che non si ha alcuna
strma della capaci,tà di ,giudizi,oequindi del~
la matuntàcivile del 'PQPQlaal quwle quel
servizio è rivolta. E qui i casi sono due: o la
pubblica opinione r8'wgisce, ,slpinta dal sua
innatù buon 'senso, a questi m.a,1destri temta~
tiVI di ,0r1entarne artatamentle illgi'udizio, ed
allora <c'è da sperar bene perchè, II11Iw}grado
le carenze deUa Pubblica Istruzio.ne, il mQ~
stropopola pos,siede ~ si'a 'pure 'wlla st'ato
p.otenz,iale ~ cwpacitàdi valutazione che ne
riv,elano ,l'iindi'pendenz,a intellettua,le e mo~
l'aIe, ,e in tal casa quei !servizi televi,sivi sùno
soltanto un'offesaall'intemgenza del pO'pOllo
italiano.; o ,si riltiene che il nostro 'pO'polosia
facilmente s'Ug'gestionabile 'a causa dell'in~
sufficiente a addirittura inesi'stente istruzio~
ne, 'e allara quelle tr,asmi'ssioni samo un pe~
rkoloso strumento al s,ervizÌ<o de.J,1aclasse
alpQtere, ,che ne abus,a per i ,fini di una
inammissibile ,prOlpalganda di parte. In en~
trambi ica'si, quesiti ep,isodi ,conferm!a1l0 le
gravi:slsime reslponswbiIrtà, in questa settore
così dehcato, della classe di1rirgente ita:liana.

E qui, chiusa la digressione, ri'prendo il
discorso là dQve lo aVievointerrotto, per riaf~
f-errnare la nece'ssità di ,nuQvi orientamenti
e di nuove prospettive. SolQ a queste candi~
zioni, onorevale Ministro, Pu.ò tl10vare piena

attuazione l'arbcolo 9 della Co,s'tituzio'lle che
oggi (me 110cQns,ent:a) induce soltantQ a ri~

flessioni dI amara ironia, quando si consi~
derino i mezzi irnsQri che lo Stato mette a
disposizione della ri,cerca sCÌ<entifica. lVIa
questo arg~omento, dI ca,pitale im.portanza per
la ,svi!<uppo del 'progresso sdentifico e tec'lli~
co del nostro P.aese, sarà a'p'profondito da
altri c,alleghi ben più qualIficati di me a trat~
tarlo can specificacampetenz<a.

110 torno ,alla Costituzi.'one, con l'intento
di rilevare brev,emente le storture interp're~
tativee la car'enza legislativa nei r:iguardi
del più ,tormentato e discusso :articolo del
Titolo secondo, l'ormai famoso articola 313.
N on ripeterò (nan 'allarmatevi) ,quanto ho
già avuto oceasione di dir:e, e più volte, in
merito ,all'esatta interpr-etazione del princi~
pio della libertà dell'insegnamento, ,che è ba~

sIhre fandamento 'per .l'istituziQne della scuo--
Ja l.a:irca. Io deSiidera in questo momento sol~
tanta rilevar,e 'come la stessa di,sposizi,one dei

, primi tre ,capoversi, con J';inizi,ale ,collocazio-
ne del principia della libertà, riveli chiara~
ment,e l'intenzione del legislato~e di garan~
tire il rispetto della libertà all'interno del~
la scuola statale, posta ,in evidente posizio~
ne di preminenza, e ,all'interno deI.Ia scuola
non statale; 'e ciò allo scopa di evitare ('ecco
l'istanza ,sociale) la formazione di mentalità
intolleranti e dogmatiche, inammi,ssibiIi .in
una società ver,amente democratica e civile.

Tale crit'erio vale a ,condiziQne che, una
volta per sempre, si chiarisea .l'equivoco, on
me ha scritto di recente un ,esperto in que~
sti problemi, ,che illaicismo significhi solta.n~
to 'anticlericalismo e che la contrapposizione
fra scuola ,cQnfess,ionale e .scuola ,anti~con-
fessionale si riduca al,1a distinzione fra .gcuo~
la dei preti e scuola di Stato, mentr,e, in ter~
mini essenziali, si tratta di distinguere fra
scuola con veri,tà prefabbl'iioata 'e scuola in
cui la verità si rieerca e 'si canquista.

Ora, a me pare che, una volta ac,cettat,a ~

e ,su questo credo che siamo tutti d'accordo
~ .l'inconciliabilità fra intollel'ianza dogmati~
ca ed edueazione democratica, non sia mo.I~
to lontano dal porre, sul pi-ana pedagogico
e didat,tico, .l'esigenza della pl10blematicità
della s,cuola lo stesso relatore là dove riven~, ,
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dicand'O la libertà di insegnamento, 'e l',auta~
gaverna, asseliisce che ,«la 'scuala ha il di~
ritta di dare a se stessa una cascienza de~
macratica ,e l',arganizZiaziane che ritiene
meg.lia !ardinata al canseguiment'O del fine»
sempre ehe tale fine sia, nel1a spirito, della
nastra Castituziane, quella dell'integrale for~
maziane 'umana e civ:i1e delle nuav,e 'gene~
raziani, ande :assicumre,in piena parità di
diritti, a tutti i cittadini l'effettiva parteci~
paz,iane all'arganizzaziane palitka, econa~
mica e saciale del Paese.

A me ara preme saffermarmi sul secanda
c,apaversa dell'articala 33 per dimastrare Ie
gravi inadempienz1e casUtuzianali della Sta~

to, in merito all'abbliga dI Istituire scuo],e per
tutti gli ordini e gradi, a caminciaredunque
dalla seuola del gr,ado preparatariae mater~
no,. Questo ,argamenta, di per sè già a:bba~
stanza delicata sul piana pedagogica, è diV'8~
nuto piuttosto, scattante sul terreno politi~
cadapa l'avv,entata presa di pasizione della
.on'Orevale Segni, il quale ha ,addirittura stig~
matizzata l,a decisione unanllnemente adot~
tata dal [Senato, di introdurre nel piano de~
cennale un 3x,ticola che prevede .lo stanzia~
mento di una samma di 500 milioni alI'anna
per l'istituziane di scuolle materne stat,ali,
compiendo, casì un primo timida passo verso
l'attuaziane dI un obbliga costituzionale.

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Segue G R A N A T A ). Ora, il rela~
tare ricanosce ~ e ricav,o testualmente daUa
sua relaziane ~ ,che la scuala materna è
il vera fondamenta di tutto il nostro ,siste~
ma scolastico, auspica una particolare ade~
guata preparazi,ane degli insegnanti, propone
il riardinamento della scuala magistrale ,can
un pragramma ben de,finita, con campiti
chi:ari, p1erchè i bambini che frequentano, .la
scuala materna abbi,ano un carp'O insegnante
spiritualmente e didatticamente preparato;
tuttavia il nostra relatare nan trae da que~
ste premesse .la .lagica conseguenz'a della ne~
cessità dell'intervento, diretta e deI rigoroso
cantrollo della Stata, n'0n saltanta per at~
tempemlie all'abbligo costituzionale, ma :an~
che per sattrarre i bambini, in questa fase
così delicata del pracesso ,ev,aIutiva, aUe im~
pravvisazi'Oni didattiche di enti e privati, ,e
per sattlìarre gli insegnanti al disagio, di una

pasizi'0ne ancara incerta e aleatari'a,e dal
punto di vista ecanamica e dal punta di Vii~
sta giuridica; posiziane che nan è fatta di
sicur'0 per incaraggiare ad intraprendere
questa attività i più idanei e capaci, che pur
sona ,estremamente necessari per un campito

casì delicato, che ,richiede diligenza, amore,
dedizione, particolari attit,ndini didakh3he e
severa preparazione prafe.ssionale.

Tuttavia il relatore differenzia la sua posi~
ziane da queUa dell'anarev,ale Segni ladda~
ve ricanosce che il piana decennale, per la
nuova v:italità del1a scuala, all',articola 15
prevede espHcitamente l'intervento della
Stato in favare deUe scuole materne e alla
articolo ,2,7 fissa le sammestanziate per fa~
varirne l'espansione. Ea questa punta io, sa~
rei lieta di ,co,nascere ,a tale propasita i,l pen~
siero dell'ano,r,evale Ministr'0 al quale, per~
tanto, mi permetta di chiedere se egli con~
divida il giudizio, e'spresso dal suo collega
di Gaverna, onorevale Segni, in merita aUe
scuale materne, 'Oppure se cons'ideri ,ancara
valida, insieme con il relatare, quanto il iSe~
nata ha ,appravata in questa sede all'unani~
mità cÌr,ca l'intervento, della Stata nell'isti~
tuzi'ane di scuale materne.

lE su questa :argamenta io, mi fermo, ri~
pramett.en domi di appraf'0ndire l'indagine
sulle caratteristiche .e sulle funziani delle
scuale materne nan appena verranno in di~
scussione appartuni disegni di legge ,che re~
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golamentino definitivamente questo impor~
tante e delicatissimo settore della pubblica
istruzione.

Per quanta attiene alla scuola elementare,
pur senz,a pretendere di infliggere agli ana~
revoli colleghi che mi fanno l'onore di ascol~
tarmi una inopportuna lezione di pedagogia,
pur senza dilungarmi su argomenti già altre
vane da me trattati in questa sede, non pos~
so astenermi da alcune precisazioni di na~
tura didattica~pedagogica.

iDeI resto 10 stessa relatore asserisce che
l'esame del bilando non è una lettura di ci~
fre, nè soltanto una ,discussiane sull'organiz~
zazi'one e la struttura del.la scuola, ma una
analisi del fatto educativo. Analizziamolo al~
lora il fatto educativa. Orbene, la finalità .pre~
cipua ~ ed io conlfida che l'anorevole rela~
tore ,su questa punto sia d'accardo con me ~

di una moderna educaziane non può ,che es~
sere quel1a di conseguire la formazione uma~
na e saciale delle nuove generazioni, attra~
verso la conquista di canascenze positive e
razionali deUa storia del mondo, della na~
tura e degli uomini. Ciòcamparta l'uti,}jzza~
zione, nel processo educativo, di quelle espe~
rienzle che possono tradursi in forza propul~
siva versa un mondo circostante fisico e uma~
no, più vasto ,e meglio 'Organizzato; l'unità
dell'apprendimento e ,la vigile co.stante opera
medi'atrice dell'educatore.

IPer raggiungere tali fini accorrono pro~
grammi ,adatti, insegnanti idonei, metadi ef~
ficienti, strumenti sussidiari adeguati un
ambiente scolastico razianale 'e modern;. So~
lo a queste condizioni sarà possibile svilup~
p'are nel ragazzo tutte le doti necess,ariea
vivere ,ed .operare consapevolmente nella mo~
derna società civile e a sent.irsi pienament0
cittadino di una Stato laico e democratico
qual' è lo Stato previsto dalla Costituzione re~
pubbl1cana.

Risponde a queste esigenze ,l'aktuale scuola
elementare italiana? Certamente no, onore~
voli colleghi. I progmmmi vigenti sono in~
fatti il frutta di un compromesso derivante
dall'intenziane di canciliare un 'attivismo, di~
d~tticoassai apprassimativa e spesso disper~
SIVOcon la volontà di imprimere un'impron~

ta decisamente clericale a tutta l'org,aniz~
zazione.

IL'incongruenza di siffatti criteri trova
esplicita denuncia nel giudizio di uno stu~
dioso democratica, il Channing, il quale af~
ferma che «la colpa più grave dell'insegna~
menta clericale sta nel non inculcare abb:a~
stanza l'amare dis.interessato, serio, impar~
zial.e e rispettoso della verità .ed il coraggio
di combattere, vivere e morire per e,ssa ».
Gli 'effetti deieteri di siff,atta impostazione
programmatica si possono facilmente riscon~
trare, ,s'enza che il mio discorso assuma in
questa sede inutili punte polemkhe, n,elIo soa~
dimento preaccupante del livello della prepa~
razione dei ra~azzi che 'conseguano la licenza
elementare e di quelli ,che si ,pr.esentano agli
esami di ammissione alla scuola media. Sa~
l'ebbe interess.ante che l'.onorevole Ministro
conducesse un'indagine, con i mezzi di cui
egli dispone, per accertare la validità e la
veridicità di quanto io asserisco sulla base
di mi'e esperienze personali e delle esperien~
ze di molti calleghi che ho avuto occasione
di consultare in praposito.

D'altra parte l'adozione di metodi didat~
tici moderni rispondenti al.le esigenze dei no~
stria,lunni pres'uppone un'adeguata prepa~
razione dei maestri in questo campo. Di fa~
to inve,ce la metodologia, la didattica, la psi~
cologia si studiano nei nostri istituti magi~
strali IpOCIO,per la Sicarso numero di ore a
t,aH studi destinate, e male, per il caratter,e
astrakto di tutto l'insegnamento; e ciò mal~
grado la buona volantà ,e l'impegno dei do~
centi. ,Gli strumenti sus.sidi,ari della didat~
tica sono scarsi, se non addirittura inesisten~
ti, e, ,comunque, prlessachè i1lUtilizzabili per
deficienze inerenti a tutta l'organizzazione
ed lal funzionamento della scuola.

AHora, onorevol.e Baldini, perchè ,abbiano
validità le sue istanze, si impone 'una pra~
fonda revisione dei programmi, dei metodi,
dei criteri di formazione dei dac,enti, della
ordinamento scolastico. ,Ma qui, e torniamo,
al filo conduttore del mio intervento, deva
subito aggiungere che tutto ciò non potrà
avvenire s'e non nel quadro di un più radica~
le mutamento di indirizzo del.la politica ge-
nerale, S'ulla base di nuavi rapporti ,di for~
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ze politiche aperte ad una c0I10ezione dina~
mica della vita sociale e dispost'e a sottrarsi
alle influenze, alle ingerenze, se non addirit~
tura alle imposizioni, di forze r,eazionarie, di
gruppi privilegiati ed ottusi, di ceti conser-
vatori culturaJmente arretrati e inguaribil~
mente 'Ostili al prog,resso della scienza e alla
diffusione del sapere.

A me pafie che si possa ripetere anche og~
gi, senza esagerazione, come espressione di
un proposito effettivamente non ancora rea~
lizzato, quanto esattamente 90 anni fa scri~
veva un pedagogista laico: «Le scuole sono
per nai il mezzo di compiere una rivoluzione
pacifica, destinata a renderei moderni per la
sostanza del pensiero e dell'opera quanto .ci
siamo già precipitati ad 'esserlo per la forma
e l"apparenza. Col parere dobbiamo rimettere
in armonia .l'essere, e le scuole soltanto pos~
sono servirci a tal fine ».

,onorevoli coJleghi, dobbiamo con amarez~
za,edanche con nastra verglogna, ricono,sce~
re che questa rivoluzione padfica, dopo 90
anni, è lungi dall',essere compiuta. Usando
tattiche via via semprle diverse, accortamen~
te adeguate di volta in volta alle circostan~
ze, gli esponenti della reazione sono riusciti
a ritardarne la marcia, a soff'ocarne lo shm~
cio, a morUficarne lo spirito. Ed anche il re~
Latore, del quale, dopo quanto ho detto, non
posso candividere il giudizio positivo cheeg,li
€1sprime sui programmi vigenti per la scuo~
la el,ementare (quando poi è coshettoa com~
piere acrobazie vefibaIi per cercare di con~
ciliarne ,le ,contraddizioni), an,che il relatore,
dico, ,riconosce che dalle strutture, tipi, ordi~
ni e fOl'IDe inerenti alla legg,e Casati, e ri~
spandenti 'alle necessità cultumli, tecniche e
sociali delmtalia ,di allora, la scuola, malgra~
do vari ritocchi, non si è di molto discostata,
e polemizza con coloro che si allarmano ogni
volta che qualcuno propone di rinnovarne ta~
luni aspetti strutturali di natura giuridica e
didattica, quando essi rivelino i riflessi cl:
una società e di una mentalità largamente
sorpassate, come accade di l1Jutte.Ie cose con
tingenti. Il relatore non ci dice però se e fiU0
a qual punto egli ritenga che la nostra s,cuola
si.a ancora legata a schemi di 'Una società e
di una mentalità arr,etrate, in confronto al ra~

pido pragresso della civi,ltà; lascia al ,lettoY9
il compllto di mb~avvedere tra le righe il sue
pensiero.

Tuttavia a me pare assai signilficativo ,e im~
portante, per i possibili sviluppi futuri, che
la reliazione della maggioranza contenga sif~
fatti giudizi, più o meno palesi, e che per
certi aspetti, e dentro certi limiti, essa si
ponga in posizione polemica con la parte più
conservakice dello schieramento deHa stes~
sa magglOI'ianza.

E mi pare che sia un elemento particolar~
mente indi,cativo il fatto che, mentre lacri~
si politica, per le pressioni di forze reazio~
narile, ha trovato tempomnea soluzione con
una formula governativa che rivela un pro~
cesso di involuziane denso di ~,ericoli, il pri~
ma bilancio che è posto in discussione ,sia
accompa'gnato da uUrarelazilone che, forse per
la prima volta, apre, almeno su taluni pro~
blemie purcon molte reticenze, ,la possi~
bilità di un colloquio tra le f.orz,ecattoliche
sinceramente democmtiche e la sinistra lai-
ca e progressista, nel comune rispetto per ,la
Costituzione repubblicana.

E così ho ripreso il filo conduttore del mio
discorso: l'esigenza dell'integrale attuazi'one
delle norme costituzionali per quanto si ri-
ferisce lalla Pubblica ,Is.truz,ione. !L'articolo 34
della Costituzione è tuttora i:noperante. È ve~
ro che sono stati già sottoposti all',esame del~
la nostra Commissione due disegni di legg,e
relativi all'istituzione delle scuole per il com~
pletamento d1ell'obblig1o,ma di fatto ancor og~
gi l'obbligo scol,astico, scarsamente osservi'lto
perchè debolmente imposto, si conc'1ude con
la cosiddetta licenza elementare.

,Motivi di opportunità e limiti di tempo mi
consigliano di non soffermarmi a lungo sul
problema deUa scuola media, che, per ripe~
tere ancora una volta le 'stesse parole del
relatore, è «il p.roblema di fondo deHa vita
economica e soci,ale del Paese ». Avremo mo~
do al momento op,portuno di lapprofondire
adeguatamente l'argomento, precisare me~
glio le nostre posizIoni ed assumer'e '1e na~
stre v€'spo.nsabilità. Mi pi'ace tuttavia rHeva~
re che ,anche il relatore, pur senz,a prendere
posizione a favore dell'una o dell'a:1t~a soln~
zione proposta (scuola unica o lScuola 'Unita~
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ria), afferma che questa scuola deve assi~
curare ai giavani una cultura di base viva ed
efficace perchè ognuno prenda ooscienza del~
le praprie eapacità e delle pI10prie ,attitudini.

Anzi, nella penultima stesura l'onorevole
Baldini di,chiarava che essa deve essere una
scuola di tutti, in grado di affrire a tutti le
medesime possibilità di partenza, i medesimi
aiuti, i medesimi accessi; ma poi si è pen~
tito ~ non cerchi di negarlo, onorevole Bal~
dini ~ ed ha cancellato questa frase, farse
perchè troppo in contrasto 'can i proposi~i
dell'{)llarevole ,Ministro, o for,se perchè ,anche
noi, nell'introduzione al nostro disegna di
legge sulla scuola dell'abbligo, auspichiamo ~

e c'ito ancora :una volta testualmente ~ « una

s,cuala nuova che sia aperta a tutti ea tutti
indistintlamente affra la passibilità di 'Una
partecipazione 'attiva nella vita economica 'e
politica, di 'Una attuazione delle proprie ,capa..
cità produttiV'8, di un libero sviluppo deUa
propria cultur,a ». Ha avuto forse paura, il
relatore, nel constatare ,come talune nostre
istanze avanzate da tempo ~ ma nan riven~
dichi.amo un diritta di priorità ~ trovasse~

ro eco e rispondenza persino nella formu~
lazione letterale del suo pensiero? Ciò non
farebbe anore alla suaintellig"enza, ,a quella
serietà che tutti gli ,riconosciamo.

Micansenta intanto a questo proposito la
onorevale LBaldini di formulare per inciso
una molto garbata protesta per siffatti ri~
pensamenti dell'ultima ora, ,che qua e là, se
non in modo sostanziale, modIficano. senza
dubbio ,non solo la lettera, ma anche ,lo spi~
rito della relazione sulla quale la Commis~
siane 'aveva già espresso il suo giudizio.

B A iL D I N 'I, relatore. N on è vero che
ci siano. stati questi ripens,amenti!

G ,R A N A T A. La frase che ho citato,
nell"ultimo t,esto deHa relazione ia non l'ha
trovata più.

Confermo che non ci sono sostanziali mo~
dificazioni, e ne do 'atto; però ,l'onarevole 're~
latore ha apportato delLe modifiche nan sol~
tanto formali ma qua e là anche concettuali:
ha ,cancellato deIle frasi sulle quali la C'om~

missiO'ne nell'un modo a nell'altro aveva già
espresso un sua giudizIO. Ma questo non ha
molta importanza. (Interruzione ,del 8enato~
re Lwporini).

Mi permett'a però -l'onO'revole Baldini di
dirgli con aperta franchezza che solo vincen~
do certe paure e resistenda a certe pressioni
interessate sarà possibile, restandO' pur fer~

1 me le divergenze ideO'logiche, avviare nello
interesse de'Jl1osviluppa democratico del Pae~
se, che è interes,se comune, un fattivo collo~
quia ,che non sia ~ carne ha scritto ,Martella
riferendo sul dibattitO' svoltosi sul pi,ano de~
cennale ~ un ,es,asperato dialogo tra ,sordi.
A questo propasito è stato da taluni obiet~
tato che, «a parte i'1fatto che il vero sorda
è chi non vuoI sentire, la citata definizione
potrebbe ,essere anche perfezionata, preci~
sanda ,che ,tra ,sordi non c'è mai dialogo, ma
una somma di monologhi che non formano
mai un ,colloquio ».

Consentitemi di dichiarare apertamente,
onorevoli colleghi, che sinara proprio que~
sta mancanza di colloquia in tutte le questio~
ni che inter,essano profondamente ,la ,sO'cietà
italiana è stata la peggiore iattura della no~
stra recente 'storia politica.

A questo punto ~ e mi perdoni l'anorevo~
le MinistrO' Se tornerò a disturbar10 ~ nan

si può fare a meno di rilevare che, mentt'e
il relatore tenta di avvi1are, pur con molta
cautela, pur c'Ontante reticenze, un colloquio,
mentre l'onorevole Presidente della Commis~
sione, ,con una lealtà e ,con una cortesia di
cui gli diamo vol'entieri e pubblicamente at~
tOo,Invita il re1atare (come risuIta dal ver~
baIe de,Ha Cammissione) a tener ,conto, nel~
la ,stesura definitiva, dei rilievi ,e delle os~
servazioni della minaranza, l'onorevO'le Mi~
nistro, che è pur ,sì amabile e garhato con~
versatore, neUe questiorni politiche preferi~
sce i'l rigoI1e compatto ma unilaterale 'e 'chiu~
so del mo.nologO' all'aperta duttilità e ana
possibilità di sintesi del dialogo. N on si può
spi,egare diversamente il motivo per cui, pri~
ma ancO'rache la Camera esamini ,e giudichi
il piano già approvato dal Senato, l'onore~
vale Ministro ha creduto 'oppartuno i'nvi,a~
fie a tutti gli insegnanti italiani in omaggio
la sua «Introduzione al 'Piano di sviluppo
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della scuola », nella quale ovviamente egli
malllfesta le sue tesi, le sue valutazioni che,
per quanto meditate, sono sempre esprI2ssi,0~

ne del sua punto di vÌst,a o tutt'al più di quel~
lo del partito in cui egli milita. Evidentemen~
te l'onorevole Ministro ha ritenuto che nes~
.sun ,contributo dI id'ee, nessun apporto, nes~
sun perfezionamento potrà dare al piano la
discussIOne che si svolgerà quanto prima nel~

l'Aula di .Montecitorio...

Iv!:lE il) ,I C ,I, Min~stro della pubblica
i8truzione. ,Per dare un contributo bisogna
COIlosceree facendo conoscere si suscItano le
crltich1e...

G ,R A N A T A. Ma quel volume è uno
strumento di informazione, onorlevole Mim ~

stro, che serve per aggiornare glI insegnan~
ti. Sarebbe stato preferibile che eSSI fos~
sera .stati informatI una volta che tutto il
Par1amento avesse esaurito l'esame di quel~
l'importante ,disegno di legge.

L U p ,Q IR I N I
ha pag,ato.

Bisogna vedere chi

,M ,E iD I iC ,I, Ministro della pubbl'ica

istruzione. IRisponderò. (Interruzione del se~
natore Luporini).

IIn ogni modo credo sia dovere del IMini~
stro informal1e i protagonisti principalI del~
la scuola, che sono gli insegnanti, di quelli
che sono gli orient,amenti del Governo.

G R A N A T A. ,L'ei ha informato ,gli
insegnantI, secondo i suoi puntI di vista, su
un di,segno di legge che è ancora all'esame
del Parlamento.

M E D ,I C ,I, Min~stro della pubblica
istruzlione. rLli ho informati dell'introduzio~
ne al piano della scuola, cioè dei concetti che
giustificano quel progetto ,di cui tutto il
Paes'e e}a stampa hanno parlato.

G iR A N A T A. ,ovviamente lei non ha
mostrato di gradire il colloquio su questo .al"
gomento.

P RES I D E N T E. Lo ha gl'adII o,
perchè ha già ,risposto due volte!

G R A N A T A. È stata una risposta
polemIca, non un colloquio costruttivo.

Z E L I O L I L A N Z I N I. Vole~e
avere Isempre ragione.

G R A N A T A. In que'sto caso abbiamo
perfettamente ragiane, ed aHara ~ visto
che mi ci costrmgete ~ dirò, con ma,gglore
dmezza, che l'onorevole Ministro avrebbe
fatto meglio ad aspettare che si fosse esau~
rito il dIbattito su questo argomenta; e po.i~
chè so quale sarà la risposta in merito alle
sp6se, ossia che il Poligrafica dello Stato ha,
a quanto pare, a disposiz.lOne fondi per pub~
bhcazlOni del vari !MInlsteri ed II MmlStcro
della pubblIca istruzione cadesti fondi non
aveva utIllzzato e temeva di per,dere, aggi:un~
gerò che sarebbe 'sbato prefel'ibile che l'0110~
revole Ministro avesse pubblicata il volume,
ad mformazIOne ed edificazione di tutti gli
insegnarlti, a discussione conclusa, per ren~
dere edotba la smala lta,lia.na dei dIvers;
orientamenti politici ,e teclllci III merito ad
una legge che ha tanta importanza per l'av~
venire della scuola stessa. Sarebhe stata un
ges,to PIÙ democratIco, tale da non alImentare
Il sospetta che l'onorevole Ministro non cre~
da sulla possibilità ,di un colloqUIa' e con~
fidI soltanto sul peso decisivo deI voto della
maggioranza.

Voglio ,anzi dirle con franchezz.a, onore~
vale Ministro, che con mia Isorpresa, ho :do~
vuto constatare come ella, così sensibile ~

gli'ene dò atto ~ ,alle ,esIgenze dell'elegan~

za, ,non ha avvertito la stonatura dI oo~
desta ,sua personale iniziativa, che può dare
l'impressione di voIer menomare le prero-.
gative del Padamento.

Camunque non è il caso di insistere su
questo tema perchè problemi di più alto jm~
pegno. urgono nella vila della ,scuola e ri~
chiamano l'attenzione dene Camere e ,del
Paese, dal nuovo stato giuridico dei presidi
e ,dei professari, da lungo tempo 'a.tteso, alla
creazione della scuoIa profes,siona:le, Ida tut~
to il Paese auspieata, dall'istituzione della
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scuola dell'obbligo, imposta da una norma
costituzionale, alla riforma dei licei, degl i
istituti magistrali, dagli i,stituti tecnici, ri~
chiesta dalle esigenze ,di un ammoderna~
mento di tutte le strutture scolastiche, dal]a
revisione dei programmi dI ,studio, al rior~
dinamento del1e Università, e via dicendo.
Tutta l'impaka:tura della scuola, onorevole
Ministro, scricchiola, e non barstano ormai
a sosteneda i puntelli di cauti provvedimen~
ti parziali, di iniziative frammentmie e di~
scontinue, con cui ,si accresee la confusione
e si mantiene lo sta'to di carenz,a e di ina~
dempienzadelgli obblighi costituziom,tli, o
peggIO 'si tende a mascherare, sotto l'appa~
renza di propositi innovatori, l'intenzione di
cristallizare le ,attuali antiquate strutture in
funzione di difesa di quel conservatorismo
sociale, che è il pe,ggior nemico di una so~
cietà laica e democratica quale quella che
noi vorremmo finalment,e vedere instaurata
nel nostro Paese.

E alO:n è c'erta l'attuale maggioranza la più
qualificata ad avviar,e a soluzione, in modo
organico, ques,to ,complesso di pDob1emi. Al
punto i'll cui sono arrivati la crisi interna
delIra .Democmzia !Cristiana 'e il pr.oceslso di
involuzione della destra, ,economica e poli~
tica, per evitare il peggio a noi compet'e di
vigilare, con ,estrema attenzione, su ogni in~

gerenza, iUegirttima o eversiva, nel campo
della scuoIa. Sappiamo di poter contare su
prof'8sls'0r'i,gelosi custodi della loro libertà

e disposti ,a difenderla ancora dal cappio di
stati giuridici che minacciano di reprimer~
,la; 'sappiamo di poter contare sui giovcani,

insofferenti ad ogni forma di autoritarismo
politico e di ,conservatorismo sociale re ,ansio~
si di conoscere, di sperimeIlJtare, di ap!pl'1ern~
deDe, di vivere in un Pa'ese finalmente più
moderno e civile; sappiamo di poter contare
sune famiglie, sinc'eramente pr'eoccupate per

le carenze e le lacune di una scuola soffocata
da programmi amtiquati ed ancoDati a vl8cchi
schemi didattici.

Ma sino a che punto queste forze hanno
resisti,to sino a quando resisteranno ai !sottili
veleni che, dalle acque stagnanti della po1i~

tica governativa e dal isottobosco che sene
alimenta e l'.avvi,nce, sono andati a poco a po~

co insinuando,sl nelle coscienze, nelle volontà,
nelle intelligenzre? Domanda veramente ango..
SClOsa, se si considera che gli effettI di tali
veleni sono il rassegnato conformismo, l'in~
diillerente qualunquismo., l'interessato oppo.r~
tunismo, terribih mali, dai quali si !credeva
che l'Italia fosse definitivt\mente guarita con
la Resistenza e la liberazione e che invece
ricominciano ,ad affiorare come piaga vergo~
gnosa nel corpo sociale del P'aese.

La ,lotta all'arnalfabetismo, la diffusione
dell'istruzione, l',educazione dremocràtica, la
formazione di coscienze libere, la qualificazio~
ne prof!essironale, la cultura viva, l'incremen~
to della ricerca ,scientirfica sano i rimedi che
possono e:nergicamente ,ed efficacemente c,om~
battere questi mali .sociali. !Ma è chi'aro che
la loro efficacia è connessa all'intensità e so~
prattutto alla tempestività dell',intervento. Di
qui la ne,cessità di radioali mutamenti di in~
dirizzo della politica ,scolastica, che nom pos~
sono scaturire se non da una 'soluzi,one demo~
cratica della crisi tutt'ora, a mio giudizio, in~
saluta.

Solo nel quadro di questo generale rinno~
vamento potranno trovare concreta realizza~
zione le giuste rivendicazioni avanzate dagli
organismi sindacali dena scuola. Di frecente
essi hannatenuto i loro congressi, daUe cui
mozioni conclusive si possono ricavare ,alcu~
ni basilari elementi comuni, molto vicilll alle
nostDe proposte. Tlalielementi Isi possono co~
sì riassumere; 1) esigenza, riconosciuta da
tutte le organizzazioni sindacali, di un radi~
cale ril1lnovamento di tutte le strutture sco~
la:stiche; 2) necessità di una organica rifor~
ma della scuola, dalla maternaall'uni,"e~sita~
ria; 3) attuazione di una 'scuola dell"obbligo
non preclusiva nè pr'edetermilnante, libera da
ogni divisione classista le profondamente ri,n~
navata nei suoi contenuti; 4) locali idonei, at~
tr'8zzati didatticamente, re pl~ogrammi di in~
segnamentoaggiornati; 5) adeguato tratta~
mento ,economico degli insegnanti e dignito~
so :svolgimento delle carrier,e nel pieno rl'spet.
to deUe libertà d'insegnamento, della demo~
rerazia nella scuola e della dignità deUa fun-
zione docente.

Questi sono i punti sui quali, onorevoli col~
leghi, è possibile reaIizzare una larga conver-
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genza di forze politiche, di organismi sinda~
cali, di correnti di pensiero, in uno spirito di
fattiva e leale collaborazione, senza assurde
dlscnminaz,ioni, nè riserve mentali. E solo in
un dima di rinnovata democrazia potremo
apprestare gli strumenti necessari ad arre~
stare il pauroso declino della scuola, e con
esso di tutta la società italiana. Il problema,
dunque, come dicevo aU'in,izio e come ho ten~
tato brevemente dI dimostrare nei limiti del
tempo concessomi, è di natura squisitamente
politica e va risolto sul piano di nuove scelte
che consentano di sbarrare iil passo all'avan~
zata delle forze più retrive, di assicurare la
piena autonomia del Potere esecutivo, di ri~
dare prestigio al Padamento, di imprimere
una s,pinta vigorosa e rigeneratriÌCe alla vita
economica, soolale, politica" culturale del
Paese.

Ciò detto, onorevoli colleghi, a me pare
che votare contro questo bilancio, dalla stes~
sa ma,ggioranza riconosciuto insufficiente nel~
le cifre e di tipo tradizionale nell'impostazio~
ne, sia non so}tanto il modo più eloquente per
esprimere un giudizio di condanna pO'litica
dell'attuale maggioranza governativa, ma an~
che il mezzo più efficace per affrettare il tem~
po in cui una nuova dmpostazione del bilan~
cio sia ~ per concludere con le stesse parole
del relatore ~ finalmente l'espressione deHa
nuova scuola, la scuola di tutti e per tutti
gli italiani. (Vivi appl,wLb3idalla si(n1'stm).

P RES I D E N T E. È iscl'litto a 'pa,r~
lare il senato~e Cerulli Irellii il quale, nel
corso del suo intervento, svolgerà anche 1'or~
dine del giornO' da lui presentato. Si dia let~
tura del]'ordine del giorno.

R U S .s O, Segret,ario:

« Il Senato,

nel mentre ~ esprimendo il suo a.1to
compiacimento ~ plaude alla vasta opera
di ripristino, riordinamento e valor,izzazione
dei monumenti, antichità e tesori d'arte de~
gli Abruzzi, intrapresa dal Ministero della
pubblica istruzione con il prezioso, valido
ausilio del personale tutto della Direzione
Antichità e Belle arti dene Soprintendenze
della Regione nonchè con il concorso finan~

ziario della Cassa del Mezzogiorno, opera la
quale, fra l'altro, ha già offerto lo stupendo
restauro del'CasteUo de l'Aquila divenuto se~
de incomparabile della ,Pinacoteca, e che ha
condotto alla recente creazione in Chieti del
Museo nazionale ArcheologicO' d'Abruzzo,

ausplca che, prO'seguendo nella non mai
abbastanza sullodàta opera, il MinisterO' della
pubblica istruzione medesimo fondi in Tera~
ma il Museo nazionale dell'antica porcellana
abruzzese. n museo di cui trattasi, oltre che
riunire con conveniente sistemaziO'ne e quin~
di preservare dalle deprecate dispersioni i
non pochi capolavori degli antichi maestri ca
stellani che ancora esistono nella provincia,
opportunamente arricchito con trasferimenti
e depositi, verrebbe altresÌ a costituire indi~
spensabile complemento alla Scuola statale
dell'arte ceramica della vicina g'loriosa Ca
stelli ».

P RES I D E N T E. Il senatore Cerulli
1re11i ha facoltà di parlare.

C E R U L L I I R E L L ,I. Onorevole
PresIdente, sIgnor Ministro, onorevolI colle~
ghl, se per motivi contmgenti nel mio ordine
del gJ0l'l10 mi sono limitato ad esprimere il
compiacnnento per l'O'pera compiuta dal Mi~
nistero della pubblica istruzione e dalla Dire~
zione generale per le antichità e le belle arti
nella mia regione, negli AbruzzI, intendo or,a,
all'inizio delle poche parole che pronuncerò,
allargare Il compiacimento a tutt.a 1'opera
svolta dal Ministero e dalla Direzione gene~
l'aIe nell'mterezza del nostro Paese. Ho l'im~
pressione che il Senato della Repubblica, an~
che neUe p,assate discussioni sul bIlancio del~
la Pubblica Istruzione, non abbia posto una
sufficiente attenzione alla vastità e all'eccel~
lenza dell'opera compiuta, opera grandiosa e
magnifica per scrutare la quale bisogna tor~
nare indietro, sia pure brevemente, e con~
templare quello che era il triste panorama
offerto dai nostri monumenti e dalle nostre
gallerie alla chiusura del conflitto mondiale.
Tutto fu da rifare. L'imponente oper,a è sta~
ta condO'tta a termine con squisiti criteri
scientifici e, al tempO' stesso, con pratico buon
gusto. 110penso che il Senato della Repubblica
debba .dare atto al iM:inisbero della pubbli C'1
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istruzione, e per esso al Ministro qui pre~
sente, dell'immensa ope'ra realizzata, alla qua~
1e hanno collaborato con zelo, inclistint,amente,
tutti i funzionari dipendenti dalla Direzione
delle belle arti, a cominciare dal Direttore
generale che si è assunto allegramente 10
schiacciante compIto, al cui pensiero ci si
sente invasI da un senso dI tremore, fino ai dL
pendenti infenori appartenentI alle varie so~
vrintendenze, alle vane direzioni dei differen~
ti musei, delle differenti gallerie e dei mol~
teplici servizi. Tra quesiti funzionari ~ dob~

biamo riconoscer 10 anche per un senso di ca~
valleri,a ~ si è distinto in maniera particolare
il ,persona1e femmimle. N on voglio farE' nps~
sun nome, ma bisogna dire e riconoscere che
il personale femmimle non è stato certo in~
fenore a queUo maschile nell'assolvimento
del proprio compito, anzi, bene spesso, ha
spinto più avanti ancora la sottigliezza, la
raffinatezza del gusto col quale ha asso1toil
compito affidatogli.

Citerò solo un esempio: nella stupenda
Galleria di Palazzo Bianco m Genova la Di~
rettrice, nel riorganizzarla, cioè dovrei dire
nel fondarla, poichè la galleria non ha più
nulla a che fare con la precedente galleria di
dipmti già esistente in Genova, ha spinto il
suo spirito di ricerca ,fino asopprìmer'e da
ogni dipinto, da ogni tela, la cor,nice, se la
cornice stes.sa non em della medesima epoca,
o dello stesso anno, del quadro: cioè non ha
ammesso che .la tela di un',epoca foss.e accom~
pagnata da una cornice che inv,ece apparte~
nesse ad altra epoca, generalmente poste~
nor'e.

Chiunque ha visitato, del resto, la Galleria
di Palazzo Bianco a Genova ha potuto subito
constatare la raffinatezza, l'arte museografica
con cui è stata ripristinata l'i11ustre, ma~
gnifica esposizione dI dipinti.

Potrei citare anche la Galleria d'arte mo~
derna qui in Roma, che ha s'uscitato pers,ino,
nel passato, qualche polemIca sulla stampa.
Anche qui va osservato che il gusto e ,Laraf~
finatezza con cui l'esposizione delle opere è
stata condotta, appartengono ad un livello
forse al di sopra della media dei visitatori.
Da qui evidentemente le critiche che furono
formulate.

L'opera ~ è un punto da non tacersi
~

di questo settore del Ministero della pub~
blica istruzlOne è stata tanto più meritoria
in quanto la spesa che ha comportato è stata
contenuta in una cifra che, rapportata alla
cifra generale del bilancio italiano, è di una
estrema esiguità. Se non erro, nel bilancio
che ci occupa, alla Direzione delle antichità
e belle arti sono assegnati appena cinque
miliardi, o poco più. Quando si pensi all'im~
mensltà del nostro patrimonio artistico, agli
innumere:voli musei e gal1erie da mantenere,
ai lavori di scavo che si compiono in tutta
Italia, bisogna riconoscere che questa cifra
effettivamente è purtroppo di una grave ri~
strettezza.

Cionostante, grazie all'opera compiuta dal~
la DirezlOne delle antichità e belle arti, l'Ita~
lia ha potuto non solo rimettere in piedi tutto
il suo patrimonio artistico ma oggi anzi si
trova all'avanguardia della nuova scienza mu~
seografica.

Se il signor .Ministro mI permette Ull'OS~
servazione, che farò alla buona, nell'intento
di spingere ad una sempre maggiore perfe~
zione Il settore del suo ,Ministero di cui ora
mi occupo, vorrei suggerire che, come aVVIene
in quasI tutti i Paesi europei ed ,americani,
le gallerie ed i musei siano apertI alla visIta
possibilmente con il medesimo arano. Adesso
da noi, non solo ogni città, ma quasi Oglll
galleria ed ogni museo ha un orario ,diffe~
l'ente, e per di più sono sempre chiusi, al~
meno parzIalmente, nei giorni festlvl, mentre
è proprio nei giorni festlvi che magglOrmente
il pubblico ha la possibilità dI compIere la
visita. Ormai dapper,tutto è riconosduto che
i museI, le gallerie, le antichità, gli scaVI, l
monumenti devono adempiere una funzione,
dirò così, di cultura di massa, e quindi deb~
bono essere aperti proprio nei giorni nei
quali il pubblico può meglio avvicinarsi ad
essi. Vorrei poi, come ho detto, che l'mario
fosse identico in tutto il territorio nazionale,
affinchè il viaggiatore, spostandosi da un luo~
go all'altro, non debba rinunciare spesse volte
alla visita ignorando i differenti orari. Que~
sta, beninteso, è un'osservazione di puro det~
taglio, che certamente non viene ad infirmare
il pieno compiacimento che ho inteso espri~
mere.
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E vengo ad una breve illustrazione del mio
ordine del giorno. L'opem compiuta dal Mi~
mstero In Abruzzo, Iniziata subito dopo la
cessazione dell'ultima guerra, ha portato fra
l'altro al ripristino, al restauro magnifico del
Castello de L'Aquila, dove è st.ata collocata
là Pinacotec,a naziona:le degli Abruzzi. Più
recentemente, in Chieti, Il Ministero della
pubblica Istruzione ha poi fondato il Museo
di archeologIa e delle antIchità di Abruzzo.
La provincia dI Teramo ha contrIbuito con
slancio alla formazione dei due grandi isti~
tuti culturali, concedendo quelle belle, anche
se non molto numerose, opere di pittura e
di antichità che possedeva. Oggi noi auspi~
chiamo che il Governo, proseguendo nella sua
preclara opera, fondi nella provincia di Te~
ramo, nel suo capoluogo, il Museo nazionale
dell'antica porcellana abruzzese. Come è noto,
la provIncia di Teramo è stata la sede della
grande ed illustre arte ceramica castellana,
che SI è sviluppata attraverso più secoli nel
piccolo paese ai piedi del Gran Sasso d'Ita~
Ha. Tuttora del resto a Castelli esiste la
Scuola nazionale dell'arte ceramica: Scuola
anzi che i castellani si augurano di veder
trasformata al pIÙ presto in un istituto pro~
fessionale dell'arte ceramica. Non sarebbe per
il Ministero della pubblica istruzione nean~
che una difficoltà organizzare il richiesto Mu~
seo: ha il personale adatto, la Scuola ha
già i suoi dirigenti, nominati e pagati dal
Ministero stesso. Il Museo permetterebbe poi
di salvare tutta quella parte della produzione
ceramica castellana che attraverso i secoli
è ancora rimasta nella nostra provincia, ma
che corre il rischio di una facile dispersione,
anche a causa del movimento dei turisti stra~
nieri che si va fortunatamente sempre più
attivando, non essendo possibile, come invece
è possibile fare per altri generi artistici, pre~
servare i pezzi di porcellana, che f'acilmente
possono prendere la via di oltre front~era,
con un danno senza dubbio incalcolabile per
la mia provincia e P?r il nostro Paese.

Per la fondazione del Museo nazionale
dell',antica porcellana d'Abruzzo sarebbe inol~
tre possibile ottenere il concorso finanziario
della Cassa per il Mezzogiorno. Bisogna tener
conto del fatto che la città di Teramo co~
munque già dispone di un locale adatto allo

scopo: il Museo comunale, che il 'Municipio,
io penso, sarebbe certamente ben lieto di ce~
dere allo Stato per il suddetto fine. L'edi,fi~
cia, opportunamente ingrandito e restaurato,
sarebbe sede degmssima per raccogli,ere i ca~
polavori della nostra antica scuola ceramica.

Ho detto « Museo n.azionale dell'antica por~
cellana abruzzese », ma, come è ovvio, in un
Museo di porcellane non è opportuno circo~
scrivere le raccolte solo ad elementi, dirò
così, locali. Non foss'altro che peri necessari
ed opportuni confronti, è indispensabile la
presenza di pezzi di altre scuole e apparte~
nenti ad altre tradizioni e tecniche. Natu~
ralmente, una volta posto sotto l'egida deno
Stato il Museo potrebbe usufruire di depo~
siti e trasferimenti da altre collezioni, in
modo da arricchire il Museo stesso.

Esposizioni temporanee, diversi anni or
sono dell'antica porcellana castellana, furono,
già tenute ed il loro successo fu notevolis~
sima. È da allora che la mia provincia ausplca
che sotto l'egida dellMinistero della pubblicaI ' .1 M

.
1istruzione, si possa creare l useo naZlona e

che ho avuto l'onore di proporre.
Ho ,accennato a1la provrncia di Teramo:

se l'onorevole Ministro me locons,ente ~ e

questo mi darebbe modo del resto ,di metltere
in riEeVìo la IsUa fecond'a operosi'tà degli ul~
timi tempi ed anche di contraddir,e, in un
certo senso, ciò che ha affermato ,poc"anzi il
nostro illustre ,coLleg,a'senatore Gl'amata ~

vorrei aprire una brieve parentesi (e poi
conduderei tornando a:lle Belle arti) per
esaminare pratieamente i risulbti dell' Am-
ministrazione scolastica e cultuI1a,1:enella pro:..
vincia di Te,ramo, cioè per fare un esame,
beninteso in poche parole, ,de] bilancio della
Pubblica Istruzione nei suoi riflessi concreti
in una delle più depres'se provincie italiane.

,Dico più depres'se perchè ,la provincia di
Teramo è proprio agli ultimi gradini fra
tutte le provincie i,taHane, esatto tutti i ri~
guar,di. E,ss,a conta una popolazione di circa
2g0.000 abitanti, di ,cui però 150.000 vive,no
dis'p8fiS'i, sparpagliati nelle campagne, per
cui la ma@gioranza della popolazione è ru-
r,aIe. iDirò ,anche subito che la 'provincia di
Te'ramo è la provincia che ha il comune ,più
esteso d'H,alia, il comune di V,alLe Ca,stel~
lana, che ha l'estensione di 14.000 ettari, con
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soli 16.000 abitanti circa. <Questo dà -già una
idea dei problemi che una ,simHe distribu..
zione della popolazione ,deve far Isorg;ere. Il
reddito medio è tra i più bassi della IPenisola :
112.000 lire a persona, mentr'e il r1eddito me~
dio italiano è di cina 12'80.000Hre.

iMi sono permesso ,di citare l,e suddette
pachecifre per presenta,re 'sinteti'Cament'e l,a
si:tuaz'iOtnedi 'T/e'ramo. Si tratta di una situa~
zio.ne molto 'preoccupante, 'P'erohè (e, Iper
quanto illonabbia fatto il ,calcolo delle per~
oentuali, mi 'sembra di battere anche le per~
oentuaIi che ha citato poc',anzi 'l'onorevaI'e
Granata) se facciamo un eS,aiIT1edeHa distri~
buzionecuIturale dei2's0.OOO abitan,ti della
mia provincia, abbi,am'O questo quadra: /gli
analfahe!ti sono 5,5.000; gli alfabeti, oioè
quelli ,che sanno appena ,]eg;ger,ee scrivere
ma che non hanno akun titolo di studio,
sono ,a,nch"essi 55.000. Siama quindi a 110.000
an'alfabeti o quasi ,analfabeti. Abbi,amo. poi
40.000 unità ,checostituiseono la popolaz:ione
che ha l'obbligo di frequentare l,e scuoLe.
Naturalmente ci auguriamo che tutti le f're~
quentino. tDirò del resto ;tra 'poco ,come ora
ne abbiano la Ipossibilità. Abbi,amo 1:20.000
abitanti ,che ha,nna la lkenza ,deHa scuola
elementare, 7.000 che hanno il titolo della
scuoh media, ,3.000 sona quelli che hanno
un titolo ,S'u'P'erioredi licenza liceale, dassk,a
oscie'ntilfica, o magistra,le; 700 Isono quelli
che hanno 'Un ti,tolo di studia tecnko a pro~
f,essionale e cina 1.200 sono colora che héJmno
un 'titolo univ;ersita:rio.

IDa queste cifr'e mi ipare tras'paia già ,ab~
bastanza quella che è stata la grave, grande
ed imperdonabile deficienza dell'attrezzatura
scolastica negli anni passati. <Dico nel p'als~
sato 'poichè, come mi affie,rmava il PI'ovv;edi~
tore agIi studi di T1eramo (e tengo a met~
tel'lo in 'rilievo perchè ciò ,suona ,ad onmggio
direi quasi personale per l'onorevole Ministro
qui presente), oggi ci troviamo in ben altra si~
tuazione: quello che nai ,chi,ediamo a 'Roma,
ci arriv;a cO'sìpresta che ci trava imbarazzati
nel 're.alizzarla. Tutto ciò che abbiamo p'ro~
,post.o ~ mi diceva 'il Provveditore ~ è Igià
i,n via di realizzazione e se ci !sono 'ritardi,
questi ,di'penda'llopiù Ida noi, ,che da Roma,
pe1rchè 'Ì Comuni sano Ienti neH'esperire

tutte le pratiche che ben spesso la f.onda~
zione di una ,nuova 'Scuola esige, e, come Ison.o
le,nti i Comuni, 'sO'no lenti gli ,altri 'enti ed
amminis,trazioni locali, non esclusa queHa
provinciaIe. Pe,r questO' ,la colpa di oerli Iri~
talìdi oggi va imputata aIle a:utori,tà loeali ,e
non a quelle centrali del ,Mini1stero. Gonfes~
so che ho ascoltato con una Gerta s.orpresa il
Prov\ileditor,e agli 'studi di Te:r.amo, perchè
senUr falr'e oggi simili affermazioni, quando
in p,recedenza ,si :teneva tutt'altro Iinguag;gia,
è 'stata 'Per me una 'sor1presa, ma gr,aditi's~
sima sorpresa.

In rea'ltà ci troviamo di fr,onte ad una ,re~
visione, ad una ,ampia trasformazione di
tutta l'attrezzatura scolastica nel,la provi,n~
da di 'Tier:amo. Si è ,abbaTIido.nato il pr8l0e~
dell'te antiquato criterio, e ,giustamente. Og;gi
si dà il 'primo pO'sto all' attrezzatura sc'Ola~
stic.a diclar,attere tecnko -professionale, ,an~
zichè :a quella dica'rattere cl3issko~scienti~
fico. Comunque la provincia ,di Teramo, è
beneripet8'Tla, è >l'unica pravincia d'ItaHa
che ha avuto e che ha. un .sol.oHeeo ,classico
(la ISlt,essaIsezione di Atri fu soppressa in~
giustamente). È anche l'unka pr.ovincia di
Italia che ha un 'solo ginn a.sio superiore. :Ha
invece per fO'rtuna numeros'e 'scuole medie
che :sano :andate svi,luppandosi 'sempre :p'iù
i'n questi ultimi tempi, ma soprattutto Is'ona
sorte estann.o ,sorgendo numerose scuO'le
tecui,che 'e pro.fe,S'sionali, per ,cui la pr.ovincia
di Terama può ,contare oggi 'su una organiz~
zazione 'ScoJ,astica che, O'pportunamente arti~
colata e patenziata, sarà tale da far fronte
alle 'richieste di tutta la popolazione.

Ho detto che il Ministro ci vilene i,ncontro
con una !spantaneità e direi quasi con una
urgenza 'che mette 'persino in imbarazzo lo~
calmente le 'autorità preposte a realizz,are i
piani 'sealas.tici. Tuttavia, mi peI'lInetterò bre~
vemente di accennare ad a}tre scuole ed
istituti che, se .subito concessi, pot,ranno mi~
,gliorare ,anear più l'efficienza scolastica ,deHa
provincia di T,eramo nel Iprassima ,anno. Lo
st>esso :Mi,nistro ha richiesto del resto di sa~
pere se era il ca'so a no di fandare in Teramo
un istituto profes.sionale 'Per l'rindus,tri:a e
l'artigianato. <Da questo banco tengo a di~
chiararenan soltanto che questo istituto 'sarà
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il benvenuto, ma che l'op'er,a ,che 6SSQ'potrà
svolgere nella no.stra pro.vincia sarà 'senz'a'l~
tra preziosa. L'istituto 'professionale per ~a
industria e l'artigianato dovr,ebbe essere ar~
ti c,olato col suo centro dir'ettivo nel 'capo~
luogO',>Cioèin Teramo, ,e con dipendenti scuo~
le nei vari centri. L'is,tituto dovrebbe doè
avere in Teramo la direzione, le scuole per
meccanici, ,c,arpentieri, muratori ,e cerami'sti
e potrebbe essere articolato in 'provincia con
scuO'le anche per carpentieri e mumto'riad
Atri, :scuole per meccanici ~generici ,e mura~
tori e per l'abbigliamento in Giul'ianova,
scuole per eb8Jnisti e faIegnami a Mascia-no
Sant' Angelo, scuole per l',8Jbbig1iamento a
Roseto degli A:bruzzi. Vi sono poi altre
indispensabili scuole, come del resto è ben
noto al iMinistero: una scuola di ,avviamento
professionale :a tipo industrialle nel .comune
di Bellante, una scuola media nel .comune di
Oellino A1ttanasio, un'altra scuola media nel
comune di Notaresco, una scuola di :avvia--
mento 'professionale di tipo agr,ario me1 'co~
mune di 'DortoretO'. Per quantO' la provincia
di 'Teramo, ,come ho detto, abbia una p'O'P0~
lazione a caratter'e ruraa:e predominante ,ed
abbia un ,indirizzo economÌCoe,sc1usivamente
o quasi 'esclusivamente ,agricolo, stranamente
fino 'ad Qgtgi eS's,anon aveva nes'suna scuQla
di avviamento professionale o teccl1ica a ca~
rattere agricolo. Lacuna veramente 'imper~
donabile, ma ,che si sta ,già colmando. iIn
realtà, oltre alla scuola che ho avuto già
l'onol'e di segnalare, sono state isti:tuite o
so.no in via di istituzione aUre dUle scuole la
caratterealgricolo, una in 'Teramo e l'altra
ad Isola del Gran Sasso.

Tralascio di illustrare il 'gruppo di scuole
elementari e materne ,daa:prirsi, perchè, do~
po quello ,che ho pr1emesso, ,sono ,certo ,che il
Ministro, proseguendo nel suo indirizzo., non
vorrà tardare ,adaccordarne l'istituzione.

Il 'primo puntoperlbntodeIl'orga'llizzazione
scolastica nella provincia così depressa di
Teramo ~ l'attrezzatura ~ sta ,tl'ov,ando la
via delle 'giust1eed attese soluzioni. Vi è però
il secondo punt,o, non ,meno importante, 'anz'i
for8'e ancor più iIrporhmte, ed il secondo
punto ~ non è colpa fame, nè del Ministero,
nè del Ministro ~purtroppo è ancora lon~

tana dal trovare il necessario avvio aHa de~
siderata soluzione. Intendo riferirmi al pro~
blema ,del corpo insegnante.

In ogni organizzazione scola,sticacredo
che Itl'e siano gli elementi fondamentali, eo.~
me in una religione: il ,tempio, che è .l'aula
scolastica, i fledeli, che sono :r8Jppres,entati
dalla :popolazione scolastica, i :sacerdoti,che
sono gli :in:8'egnanti. Purtroppo questo terzo
elemento, il corpo insegnante, pl'esenta nu~
meros'i,ssime ed incresdose l'acune, per cui
fervidamente sento il doV'ere dia:ttirare su
di esso ['attenzione dell'onorevole Ministro.

Comincerò dal [Provvedito.re agli studi. ;Dal
1948 ,al 19'53, doè durante cinque anni, a
Teramo si isono avvicel1dati sei diversi iP,rov~
veditoria,gli 'studi, i quali,a'ppena nomimati
e dopo 'essere ,arrivati sul posto, avevano una
sola idea: andarsene, essere tmsferiti altro~
ve, essere richiamati. Il che, è naturale, non
aveva mai permesso l'impolstazione di un ,at~
t1ento e serio ,studio della 'situazio.ne scola~
stica. Infatti, proprio la 'persona che avreb~
be dovuto condudo e'ra la prima :praticamente
a disinteressarsene.Ricordoche nel 1953 fui
io ,ad insistere pres:so il Ministero perchè
ma:ndass1e un ,Provveditore un po' più. . . im~
mobHe. IDevo di'l'e che fu 'trovatO': perchè dal
1953 ,fino ad oggi (e mi auguro che il dottor
Mandragora resti a 'Teramo ancora 'per lun~
go ìtempo) vi è 'stato un Provveditor'e agli
studi che, non avendo. .la mania di viag'giare,
di essere 'trasfierito altrove, si è aff,ezionato
al suo lavoro nella provineia e ha lavorato
con i risuJtati ,che io 'poc'.anzi ho illustrato.

Se si è risolto il problema del provveditore,
non si ,è risolto, IperaltrO' epuI'itrop:po, que110
degli insegnanti, a cominciare dai presidi.
È un fenomeno :strano: quasi tutti i pl'esidi
sono degli incaricati locali; per una trentÌina
D quarantina di 'istituti ,tra medi, sup'eriorie
tecnici, non vi sono che tre a quattro presidi
di ruolo; tutti gli ,altri sono incaricati, com~
preso il Preside -del Liceo elassico, compreso
il Preside del Liceo scientifico e compreso il
Pr'eside dell'Istituto tecnico.

È una lacuna, questa, di ,una in.dubbia
gravità, le cui :serie conSeg1uellze non mi at~
tardo ,ad ill~lstrare. M:a ,lo stesso corpO' inse~
'gnante si trO'va in analoghe wndizi'Ùni. I
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professori di ,ruolo .sono in numero assai ri~
stretto; la maggioranz,a dei docenti è compo~
sta di incaricati, scelti, con il miterio che
la 'stessa leglge fissa, ,di ,anno i:nanno. Eissi
non possono evidentemente offrire queUe ga~
ranzie date da .persone più spel'imentat'8, co.
me .sono o dovrebbero 'essere i professori di
ruolo.

N on mancano episodi, di questo gerneT'e: che
dopo aver inselgna,to in un lweo,p.er 5 od a:a~
che 10 anni, lettere latine e Igreche, Un do~
cente valda ad inlsegnare nella prima media.
E:sprimendo la mi,a mer:avilg1l:iaper questo
che mi a'ppariv,a un ,deelassamento, ho sen~
Uto che invelce ,era un alIto r.i.conoscimento
consacrato dalla vittorli,a nel concorso, la qua~
le asskumv,a H posto .di ruolo e la carriera.

Per me, ,che 'sono estraneo ,alla ,scuola e che
non faccio neanche part,e della Commissione
delil'istruzione (e me ne doIgo) è ,stata una
sorprendente rivelazione quesita possibiEtà
per un inse.g~nante, di passare, ,dopo numero's.i
anni di docenza llieeale, all'insegnamento nel~
la scuola media, e non ,solo senz,a menoma~
zione ma anzi con soddi'sfazionle. Curiosa car~
riera! In definitlV,a, mi pare che il iproblema
del corpo insegnante abbia la 'sua importan~
za, anche più rilevante del 'problema delle at~
trezzature ,scola:stiche ,e ,di quello della ere,a~
zl10nedi nuovi isbtlurti. Su di es.so il Mini'ste~
l'O della pubb1ic,a Istruzione dovrebbe perciò
porre la 'massima a.tt.enz,ione.

Per spezzare l'aridità della mia esposizio~
ne, ricorderò un episodio, in ,stretta connes-
sione peraltro ,con Teramo e con il ,punto da
me toceato: il'impor;banza dell'esperienza del
doc.ente. Nel belUssiim.oE'pistoIa:rio carduc'cla~
no edito da Zanichelli e ctu.ato dall Va.lginli~
gli (che mi par,e si sia conclu'so proprio pochi
giorni fa col XXI vollUme) ho trovato due
lettere, mi 'parle del 1884. In una di queste
Gios.uè CarduccI rac>comandavaal Mini,stro
deUa pubbliÌlca istruzione, a q~ùe.ltempo Fer~
dinando Martini (al quale era fra 1'a1tro ae~
gato da vecchia ed ,antic,aamicizia), ,un suo
dilettissimo allievo, di cui potlevagar,antire
1'onestà profes'sionall8 e la profonda prepa~
razione; l'allievo, chea'veva concorso ,ana
cattedra di lingua ,latina e greca nei ginnasi

d'ItaJia, voleva ,essere assegnato al ginna.sio
di Terramo. Que'sto allievo diletto 'era Giov.ar.~
ni Pascoli.

,Ehbene, In una letter.a 'success,iva il Car~
ducci annotava. che, malgrado lo zelo della sua
raccomandazione, la cattedra di ,},artinoe gr'e~
co nel IginnaslO ,(ii, Teramo non av:eva potuto
essere affidata a Giovanni P'asco1i Iperchè il
Mini,stro lo aveva trovlato, 'a calUls.adella 'Sua
giovinezza, inadeguato ad assoltvere un tal
compito in quel ginnasio.

Dovrei dir1e: quantum muta.tus...! Ho volu~

to citarle (]iV!e'stoepisodio per liUustral1e la lle~
cessità di far ,lev.a Isull'elemento uomo sul
quale deve essere imperni'atla l'attivi,tà cu1t:u~

l'aIe, e ciò speci,ailmente nella mia provinda.
Solo 'facendo leva sul1'el1emento uomo io pen~

s'O che ,si patirà v.eramente assolvere a Qluel
compito ,che un Ilaico, un Igrando laico, ma
appassionato .della scuola, Alfredo BacoeHi"
definì con la ,celebrle fra's,e: «La scuola devle
1struire quanto può, ,educare più che può ».

E con C'ià, signor Mmistro, intendo chiude~

re questa par,eIJ.tesi, che forse è 'stata anche
troppo lunga, 'per ,1'lesame pratico del bilan~
cia del suo Ministero in relazione lalla mia
provinc,ila.

Prima di conc1hldere, torno alla Dir'ez,ione
generale delle antichità e belle arti, con la
quale mi ero penn8:SSO di esordire. N ella re~
lazione dell'iUusk,e r'elatore (e debbo farrgli
un ccmpl1mento s,incero perchè in poche :pa~
gine è riuscito a dare un quadro cluaro, pre~
eisa, noco di aClute osservazioni, deHa s,Hua~
zion6 ,attuale di ,tutta la 181cuolaitaliana, e ciò
è stato 'os~g,erva,toanche da.l1collega che mi ha
prece.duto) è fatto oenno a due punti concer~
nenti le Belle arti. Innanzitutto è messo in
nUevo .com.e il Minis,tro della pubblica istnu~
zione abbia creato un l'sperttorato generale
autonomo p.er l'istruzione artistk,a perchè si,a
svelta un'azione più 'sÌstemlatica ,:rn ques,to
campo dell'istruzione. Si tratta .di una inno~
vazione; l'Ispettorato che provvede aHa dirle~
zione del.l'lstrl~lzione artistica del nostro 'Pa2~
se è divi'so in due gr,andi br,anch'e: que1l.a per
!',i.sicf.Uzioneartistica di arti fì:gurahve e quel~
la per l'istruzione .artistica di arte musicale.
In secondo .luogo nel:la relazione è citato il di~
segno di leg1ge presentato rec'entemente alle
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Came~e, ma da noi ,ancor,a non di,souslso ~ mi

au~uro però checlò avvenga al PIÙ presto ~

per una riorganizzazione delle Sovrinten-
denze ,alle an1:1lchltà ,e belle ar,ti, disegno di
legge che prevede opportune mi,sllre per alc~

c1'8S'cererefficlsnza di ,questo dehcatissimo ed
imporlt,anbsslm:o ISlervizio.

Quanto precede mi fa intuire che il Mini~
stro della 'pubblica istruzione non è ii,ngolfa~
to e perduto esdusivamente dIetro alle ,scno-
le dei vaTi ordini e gradi ed ai Iloro piani di
rifomn:a, ma, eon n suo spirito lungimira:i1te,
ha sott'oCCh:liO di continuo anche 11 slervizio
assolto dalle Belle arti, che per noi italiani
è della più alta importanza.

Peraltro, SIgnor Mimstro, VI sono delle si~
t uazioni in oni con pi'ovveidJ'menti parziali,
pur ri,uscendo'8l a miglliorar,e lo stato ,di cose
esi:stente, non si arnva mai a quell,a 'soluzio~
ne di leccellenzaspesso mdmpensabile e co~
munque rIchIesta per il settore di ,cui mi oc~
cupo. Mamfes,terò apertamente il mio pen-
SIero.

IÈ indlspel1's,abJle og'gi dare una nuova di~
8Itrihuzkme orgamca a tutb i servizi e a tUlt~
ti rgli uffi:ci che h:mno ,attmenz,a con le nostre
gallelrie, con i nostri monumentl, con l'istru~
zione artistica, con le a'ntichità ,e bene arti.
CIÒ è mdlSpensabile 'per l'imiPortanza e per la
funzlOne stanca che questi servizi devono
adempI1ere. E nonstal'ò a dir1ese .sia più eon~
vE:niente ra'glgruppal'1i sotto un nuovo Mini-
stero oppure sotto un nuovo Sottosr8lgr8ltaria~
to che ,ahtna una sua larga a~tonomia. La
form.a è ,ccmpletmnente indiffeJ:1ente, ma quel~
lo che preme è la sO'st,anz,a, cioè dare una

nuova dl'sciplina c-r.ganizzativa in Italia al
servizi delle Belle arti, come l'hanno del re~
sto var,i P'aesi stranieri che pur non pO's,sono
contare su 'Un patrimonio arbstico dell'im~

portanza di q.uello che ,abbJamo noi. IÈ ,nec,e's~
carlO, ripeto, raggruppare le antkhità, l'at~
ti'Vltà areheologica, i monumenti, .1:eg,alle:rie
ed i muse:!, le aC1cademie, biblioteche ed 'ar~
chivi, che og1gi non 'sono omo8181neamente fu~
si, (,gli alrchivi, ,per esempio, dipendono ora

dal Minisltero dell'J:nterno), m un solo orga~
lllsmo ,amrmmlstrativo, include,ndov.i, altresì
la tutela del paesaggio e lo stesso servizio dei

dirit,tidi autore, il quale fa parte, U1l parle,
de1l3 PrB<ndSDza del ConsigllO o di altl'O o.'~
gamsmo, nonchè l'l'strnzione artIstIca, che
gIUstamente è stata dlVi'sa, come ho aecellna~
to poc'anzl, in due Igrandi bm:mche: istru~
zione artistllca per lealrti figunt1tive ed istru~

zion'8 artlstica mus.icale.
E per quantO' riguarda l'l:Struzlione musi~

cale vorrei l'1:cordare aI Ml'l1istro che pochi
PaesI hanno ua così esiguo numero di cat~
tedre dI storiia della musica come l' Iblia.
N on dico che la mUSlca sia nata in Italia
ma ès:t.ato pmpr,io in I<talia ,che essa ha avu~
to nel XV: e nel XVII secolo il suo più vasto
sVll.uppo; non ,dobbl,alIY!io,esser proprio nOl a
mettere i'n ombra questo passatO' glorioso.

Ed infine, come dicono gli inglesi, last but
nr.,t lealst, bisogner1ebbe alggr1elgar,e 3Jl nuovo
orgamsmo amm.jimstr8JtIvo quel servizio che
ogg:i dJpende dal Mimstero del tlUrismo e dello
spettacolo, e <Cioè la tut,eIa e la dlrezione drgll
mntl hrici, sinfnnici e drammatici. E dico
qlwstc, ,credo, senza e.ss,ere in contrasto con il
Ministero deI It.urismo e ,élello ,speUlaco lo me~
desimo perchè ,ineonver1sazlOni amirhc\'oli
avute ho trovato perfetto e:onsenso. StaCC'1l1~
do le attlv,ità improntate 'a,d una pum es~
senz,a artistica, come 11 tleatro lirico, come
}e orchestre sinfoniche, come Il teatro rlram~

,mahco dal comple,sso dl 'tutti ,gli a}tri spet~
tacoh ,che hanno carattere PIÙ di mass'l o
foldorri,sti:co, ,se ne 'potr1ebbe segluire l'OIY.ga~
nizz,azione con m!aggior1e competenza e con
m;aggior cura.

'Citerò solo un fat,to: neI 'mese di glennaio
Il iPr'esidente deHa Rer;ubblica nel suo via'ggio
in Russi'l1 ,stipulò un accordo culturale di cui
non abbIamo ancora ricevuto il 't.esto p.er la
opportuna ratilfi,ca ma che è ,già in via pT1:Jl1ca
di esecuzione. Giustamente, poichè certe ca~
tegorle di ,atti dllplomaticl possono es.se~'e
eseg1UIti a'nche prima deBa ratifica del ParlR~
mento. Appunto in appbcazioI:e dei prmcìpi
contenutI nel suddetto ac,col1Clo::ult"lrale si è
gIà iniziato lo scambio artistIco tra i due
Paesi, tra la R,uS'sia e }'!<taha. La Rr'Jssla ha
mancIata qm da noi ~ credo che il s,ilgnor
Ministro l'G\!bbia saputo ~ quel grande, quel.

l'immenso, quell',l11comparabile artIs,ta che è
David Oistrach, il quale ci ha rivelato una
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dassie, una 'potenza di ,cavata e 'Un'i,spirazio~
ne che difikIlmente av~emlmO potuto sup~
porre.

PA,LUMBO GIUSEPPINA. E
noi abbiamo mandato ClaudIo VIlla.

C E R U L L I I R E L L I. Sì noi ab~
biamo mandato per l'appunto quest~ artIsta
che io Ignoro, che non ho mm sentito ma
che mi dicono canti solo delle canzo~ette.
Perchè questo? Perchè evidentemente la com~
petente Direzione del Ministero del tUrIsmo
e dello spettacolo ha ,scelto senza andare trop~
po pel sottile, confondendo evidentemente il
piano artistico nonchè i valori.

Ho citato questo ratto non per rivolgere
biasimo ad alcun ramo delle ammÌ'nistra~
zioni, ma per riaffermare come sia indispE'n~
sabile, quando si tratta di arte, affidarla a
mani che sappiano agevolmente compren~
deda.

N aturalmente non è mio intento qui, nean~
che lontanamente, di sollevare il problema
deg1i ,entI lirici e sinronici, SIa perchè c'è
un dISegno di legge che dovrà venire in
discussione, sia perchè ciò mi porterebbe com~
pletamente ruori del nostro campo. Però non
posso tacere che l'Italia, per esempio, è l'unica
N azione, tra le grandi Naziom, che non abbia
un Teatro nazionale di arte drammatic,a e
che non abbia neanche t,eatri lirici di Stato.
N on ,dico naturalmente che occorra f,are dI
tutti inostn teatri dei teatri di Stato, ma
qualcuna deHe nostre grandi istituzioni liri~
che, il teatro dell'Opera di :Roma, la Scala
di Milano, il San Carlo di Napoli, hanno
bisogno di una tutela artistica, di una pro~
tezione,di un trattamento del tutto partico~
lare, imposto dalla loro funzione di gmda
nel campo lirico nazionale. Altrettanto dicasi
di alcune istituzioni cultura1i che hanno ri~
sposto altamente al loro scopo, nel corso di
decenni. Alludo, per esempio, all' Accademia
di Santa Cecilia che ha .la SUa orchestra, '2cl
un personale del più ,alto valore artistico.

Io penso che, nel nuovo organismo lammi~
l1lstrativo che mi permetto di auspicarp, do~
vrebbero trovar posto anche alcuni dei gl'an~
di enti a carattere esclusivamente artistico

che ho ricordato, affinchè seguitino a tenere
,alto nel mondo il nostro prestigio, nel campo
dell'arte.

,Comunque il Governo, signor Ministro, del
quale ella è tra l'altro parte così autorevole
ed apprezzata, nel presentarsi qui in Senato
circa un mese fa, dette, con le dichi,arazioni
fatte, a se stesso un carattere esclusivamente
di amministrazione. Credo che tale carattere,
lungi dall'affievolire Il suo risalto, possa pro~
curare al Governo stesso larghi consensi e
benemerenze se alla saggia, solerte, zelante
amministrazione della cosa pubblica de(h~
cherà tutti i propri sforzi e le proprie cure,
come del resto abbiamo. già constatato che
SI è co.minciato a fare. E, per ben lammini~
strare, è ovvio che bisogna anzitutto dare
una efficiente impostazione agli strumenti am~
ministrativi, bisogna imbrigliarli in quadrI
esattamente rispondenti alle finalità da rag~
giungere, ai compiti da assolv.ere. Oggi non
mi sembra che gli uffici ed i servizi che deb~
bono curare ed amministrare il vasto, impo~
nente, incomparabile patrimonio artistico na~
zionale e la sua sempre più alta funzione
storica e so.ciale siano raggruppati ed arti~
colati nel migliore dei modi ed in maniera
adeguata alla loro importanza.

Affrontate, sIgnor Ministro, pure questo
problema con quel largo ,ed acuto spirito che
portate III tutte le vostre iniziative. E se
III quell' occasione vorrete tener conto anche
di qualcuna delle modeste osservazioni che
mi sono permesso di rare, allora nterrò di
non aver fatto perdere inutilmente tempo
ai miei co.lleghi, di non aver del tutto sciu~
pato questa seduta del Senato della Repub~
blica. (Vivi applausi dal centro. Congratu~
lazion£).

P RES [ D E N T E. È iscritto a p,ar~
lare il senatore Macaggi. N e ha facoltà.

M A C A G G I. Onorevole Presldent2,
onorevole Mi,nistro, onorevoli colleghJ, l'im ~

zio quest'anno della discm:slCne al Senato
dei bIlancI con lo stato di previsione della
spesa del Ministero della pubblica istruzione
assume un particolare slgmficato nel mo~
mento polJtico che stIamo attraversando: mo~
mento di gravi delusioni e di profonde preoc~
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cupazioni sul piano internazionale, ma anche
nei confronti della vita interna del nostro
Paese. Gravi delusioni per Il re0ente falli~
mento clamoroso dell'incontro al vertice di
Parigi e particol:armente per le cause che ,lo
hanno determinato; profonde preoccupazioni
per le conseguenze che possono derivare da
un tale sbandamenio nei rapporti tra le
maggiori Potenze, intervenuto proprio nel
momento in cui i nostri cuori si aprivano
fin:almente non soltanto alla speranza, ma
quasi alla certezza dell'inizio concreto di
quella distensione internazionale per la qua~
le da lunghi anni ci stiamo battendo. Noi so~
ciahsti riteniamo pemltro che i gravi errori
politici inesplicabilmente intervenuti nel mo~
mento più delicato della preparazione dell'in~
contro dei quattro Grandi, così come i rigidi
atteggiamenti che ne .sono conseguiti, de~
terminando, gli Uill e gli altri, un depre~
cabile arresto ed un larretramento, purtrop~
po,delle trattative già avviate per offrir"
al mondo in ansia ,prospettive di pace e di
lavoro ,per H prossimo avvenire, non debba~
no cristallizzarsi a, ancor peggia, evolversi
in piùaspr,i contrasti, forieri di disastrose
conseguenze.

NOll è questa la sede per una disamma
dellere.sponsabilità, ma ritengo si possa e
si debba da questa tribuna" nel momento in
cui si inizia la discussione dI un bilancio
della Pubblica IstruzIOne, che è sempre un
atto di alta cÌvÌ'ltà e quindi una concreta ope~

l'a di pace, rivolgere un appello alla buona
volontà, ad una democratica reciproca com~
prens'ione degli uomini dI Governo, respon~
sabi},i diretti delle sorti dell'umanità, perchè
sulle vie dell'accordo e del compromesso pos~
sa rapidamente risolversi questa pesante cri~
si improvvIsamente sorta ad oscurare i rap~
porti internazionali, brutalmente deludendo
le speranze, g1ià feJicemente aperte, degli
uomini ben pensanti di ogni Paese e di ogni
corrente politica. Vi è nel mondo un asso~
,Iute, profondo e generale bisogno dI pact',
di quella pace della cui difesa ad oltranza
il nostro Partito si è fatto una legge e nella
quale, senza cadere in un cieco ottimismo ma
nemmeno in uno sconfortato pessimismo, che
riteniamo ingiustificato, vogliamo conferma~
re la nostra fiducia e la nostra certezza.

,Di buon auspICIO, dicevo, si presenta in

tah frangenti l'inizio della discussione dei
bilanci al 'senato con l'esame del bilancio del~
la Pubblica Istruzione, di un <Dicastero cioè
che pIÙ d'ogni altro è dedicato al perfezio~
namento umano, giacchè ad esso spetta il
compito di presiedere da un lato alla pre~
parazione dei giovani alle feconde opere del
Javoro, e dall'altro alla preparazione dei loro
maestri alla nobile missione dell'insegnamen~
to attraverso il continuo incremento di quel~
la' fondamentale istituzione che nella vita

civile dei popoli è la scuola, quando sia man~
tenuta fedele ai <suoi compiti supremi di edu~
cazione dei giavani, al culto della libertà,
del sapere, delle migliori tradizioni univer~
sali e nazionali, alla valorizzazione dell'in~
gegno e dell'intelligenza ovunque si manife~
stino nell' evolversi della personalità dello sco~
lara, alla cui formazione e al cui rispetto de~
ve essenzialmente mirare la funzione della
scuola in ogni suo ordine e grado, coerente~
mente alle norme ed ai prmcipi della Costi~
tuzione della nostra Repubblica.

Siamo pertanto di fronte ad un bilancio
che, rappresentando una tappa, una pagina
nella storia della vita intellettuale, morale -2
civica del popolo italiano, come ha ben pre~
messo il senatore Baldini alla sua relazione,
è sempre un prezioso contributo alla realiz~
zazione della pace e della giustizia fra gli
uomini ed i popoli.

A questo concetto si è uniformato il se~
natore Baldini, il quale ha rafforzato il va~
lore spirituale della sua premess,a con una
intonaziane della sua. relazione costantemente
indicativa di un entusiasmo amoroso per la
scuola e di una radicata fede nelle poss,Ib~~
htà di perfezionamento dei Sluoi compiti, chi'
sono mdubbiamente titoli di onore e che gli
debb0110 essere riconosciuti come prevalente
merito della sua fatica.

I! senatore Baldini ci ha fornito un'espo~
sizione alla quale, se si dovessero muovere
critiche, bisognerebbe rimproverare una ec~
cessi va ampiezza, particolarmente in alcuni
capitoli che contrastano con una certa esi ~

guità di altre parti non mena importanti,
.ampiezza dovuta sempre al suo scrupolo do~
cumentativo ed anche storico, riprova, que~
sta, del suo attaccamento affettivo alle isti~
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tuzioni scolastiche e quindi del suo istintivo
bisogno di approfondirne la conoscenza, il

che non è mal comunque ,superfluo per chi
dagli .ammaestramenti del passato voglia trar~

re insegnamenti per Il futuro, tenendo con~
to delle esigenze della vita civica della Na~
zione e delle deficienze che portano ad elu~
derle.

Mi sia permesso di dare atto al senatore
Baldini della obIettività con la quale ha
traccIato il suo ampio panorama della no~
stra scuola, rilevandone le molte deficienze,
le troppo persistenti manchevolezze, per l'ap~
punto tanto più palesi m quanto proprie della
«scuola di una società» ~ come scrive il
relatore ~ «che ha sete di istruzioI1e e di
educazione ». Dall'esposizione del senatore
Baldini trapela ad ogni piè sospinto l'affida~
mento che egli pone, per la soluzione di
molti problemi scolastici italiani, più nello
ausilio del piano decennale che non in queIlo
dei bilanci ordinarI, ed oggi in queHo in esa~
me, malgrado che lo stanziamento di questo
ultimo, indubbi,amente notevole, di 487 mi~
liardi 131.000.000 di spese effettivamente
rappresenti un aumento di 47 miliardi ri~
spetto allo stanziamento del precedente bi~
lancio 1959~60.

,Tras'pO'sizione di 'at,tese e di E'peranze che
indubbiamente è giusUficaba dal:l'enorme
mole di ,esilgenz,e, a'nche Ul'rgentissirnre, del,la
scuola italiana, m,a che non off:re, purtro:plpo,
eCicessive mgioni di O'ttimi:smo, sia per la
già sE'gnalata ,limitatezza degli sitanziamlentI
previstI 'Per il IpianO' decennaIe, sca'glwnati
nel tem!poe diluiti nolI' ampio qna,d,l'o del
vari settori, nel cui ambito non8i sa ,ove si
presentino le m:aglgiori e più 'urgenti esi~
genze, sia 'particolarmente a causa degli in~
tappi che il piano de0€1nnale Itr'overà certa~
mente, e anzi ha già incontratI, nel SIUOiter
padamentare, tali per cwui il conseguente
ritardo nel,la ,sua a:pplicazi,one contribuirà
maggiormente ad 8:ggravare condizioni de~
ficitane ,già molto \preoccupalnti, di certo non
.'::anablli dag~li ordinari sltanziamenti di bl~
lancio, rendendone ogni giorno che passa
più problem,atico l,l superamento.

Anche a questo rigiuardo non ,s,arebbe dif ~

D'Cile,e fO'rs'e a taluno non sgradita, una di~

samina critica s,ul1e respol1isabllità di una
tale situazione, che io credo però in questo
momento nè utile nè possIbIle, dato i,l clima
gov,ernatÌ'vo nel quale ci troviamo. Quel c1i~
ma che anche il senaltore Baldini deve aver,e
avvertito se ha dlligent,em8lllte e costant:e~
mente evitato i rif'erimenti politici, che :pur

esiston'Ù' risprettoad a.Jcune voci del bUancio
e ,che tutti ncordiamo comesian'Ù' emensi
durante la lunga disctussione m que.st' AuJa
deI 'piano della scu01a. Riferimenti di fronte
ai quali ognuno di noi si trov,erà perlplesso,
posto davanti aIl'eslg,enza,o dI \Sorvolare
SUCOSie e prinCÌ'pI inalienabili, o di rparllarne
a 'vuoto ad uO\ll1ini di iGoverno che dichi,ara~
tamente rilfilUtano ogni res'ponsabilità p'oli~
boa e ,possono sempr,e oprporci quelle ,loro
lill11;itate funzIoni amministrative, Iirml'tate
nel t,empo ma anche nei poteri, con le quatli
1'onorevole Pr,esidente del Gonsi'glio ha vo~
Iuta caratt.erizzar'e, qui in Senato, l'attuale
Ministe'r,o.

Dovremo quindI hmital'ci a seguire 1'01IlO~
r,ev01e re1atore m una sterHe enumerazione
dei provvedImenti ,finanz.iari ,predisposti in
ordine ai vari capitoli del bilancio e ripe~
terci nei rHievi critici sull"assollUta necessiltà
di Ipiù adeguati interventI, 'particolarmElIlte
111rif'erimento ai::;ettori della sC'llo,la che più
uTlgente ne sentono il bisogno?

,seppure ripugna al ncstro animo di parte~
cipi ad un'ass'ell11blea politica qual'è il Se~
nato, in attesa di tmllipi cll1:igliori e di nor~
ma.Ii asslUnzioni dI res,ponsabllità da parte
di un Esecutivo capace di qualificarsi più
coragglOsament,e per ciò che è e ',per queUo
che rea.lmente ra;ppresenta ;seppure, dico,
l'Ìtpugna aI nostro animo di impoverir'8 in tal
modo la discussione di un bilalllcio la cui
importanza morale e materi'ale di Iprimo pia~
no -già ho sottolmeata nel mio esordio, nOon
abbiamo altra VIa per non svuotar,e comple~
tamente dI sig'l11fioat,o questo rito ammil1i~
strativo, se non queHa che d'altra parte È:
stata scelta dal rela,tore e ,s'ulla quale do~
vremo segui:do, di segnal-are cioè le più gra\'i
la,cune dei nostn ordini swlastici, anche se
dovremo ripeterci su cose già dette, or non e
molto, da questi banchI, e di cercare quelle
possibili Iprovvidenze mig.Jiorative, se non
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definitivamente risoIutrki, ad alcune delle
quali anche Il senatore Baldi'ni ha fatto ri~
corso con pro:pos'tedi trasferimenti di stan~
zlamenti nell'mterno del bilancio m e,same,
che indubbiamente preoccuperanno Igli uf~
ficicompetentI del Ministero, ai quali cer~
c11eremo di non proc1urare nUOVI e 'più fasti~
dlOSi crucci.

Non mi sarà 'possibile, naturallmente. nei
limiti dI questo m:io intervento, occuparmi di
tuvti i Ipr'0'bIemi dei ,quali l'onorevole relato~
re ha fatto oggetto la sua ampia relazione,
ma mi limiterò ad alcuni fra essi che ap~
paIano 'e sono, a row modesto avviso, di più
viva attuaEtà ,e che 'più da vicino interes,sano
l'opinione ,pubblica, In ,particolare la pa1rte
più avvediuta dei cI,ttadini italiani, che iden~
tificano nel problemi della scuola 'una ma~
teria di ,essenziale importanza 'Per l'avvemre
deI nostro Paese.

Certo è, ,ad esempio, che Ie nuove eSIgenze
correlative al ,progresso tecmco m ogm cam~
po del ,lavoro e la imprescindiblIe necessità,

d'altra parte, di adeguare la preparaZIOne
dei nostrI Igi'ovani alle esigenze, già in atto é
vieppiù ImpellentI nel prossimi anni, degli
scambI internazionalI nell'ambito del lavoro,
già costituiscono due problemI d] non facile
soluzione, SIa pe,r le radicali modiflCazioni che
prospettano nei nostri programmI didattici,
ancora eccessivamente legati ad una tr,adizio~
ne ormai super,ata, SIa 'per gli Impegni fill!Hn
zian che ne derivano. Giustame,nte Il senat0l'e
Baldini avverte, nEHa sua sensibIlItà dI
uomo di scuola e di 'Uomo politico, che
« aspetti di vita tr::tdizionale 'ormai sono 1011
tani e l'uomo si trova ad ,essere sempr'e PlÙ
presente nella vita attiva e sociale. Scompaio~
no le distanz,e tra Paesi, si avvicinano i popo~
li, e ~ra i c'Ùntra:sti nalsce una sperall1za di
maggiore comprensione dei valori umani ed
eterni ».

L'onorevo},e re,lat.ore si è .preoccupato pe~

l'altro di avvertire anche i pericoli della
mancata tempestiva preparazione alle nuove
attività ed alle reSipons'abHità che da queste
derivano, 'pericoli che stanno, anche a mio
pal'ere, alla basle di quel già segnalato con~
trasto tra evoluzione tecnica e comp'ortamen~
t.o morale della moderna società, per cui si

assiste 'al paradossale fenomen'Ù del degTa~
dan1:ento del {)ostume concomitante al pE'rfe~
zionamento tecnico ed all'elevarsi del tenore
di vIta, che del perfezeonament'Ù stessa è na~
turale c'ÙnHeguenz,a.

Un esame a fondo dI questo ca:pi1tOilodeUa
sociologia moderna .ci 'porterehbe troppo lon~
tana dagli SCOpI dir,etti di questo mi'Ù inter~
vento, per cui non entr,erò neHa considera
zione di 1J11Oltefra le cause ~ e 'sono mvero
numerose ~ di ,un tale fenomeno, quasI tutte

d'altr'a parte con netti riferimenti politici.
Basterebbe citare gli inconvenienti delle mi~
grazi ani interne ~ di tanto attuale interesse
nel nostro IPaese ~ di elementi impreparati,
per la atavica miseria materiale e morale in
cui hanno sempre vissuto, 'al loro improvviso
inserimento in un ambiente sociale evoluto.,
nel quale taIi elementi si trovano spaesati,
moralmente smanÌ'ti, vittime dell'ignoranza,
facile preda dI pl'egmdizi o di istinti con~
trastanb can le eSigenze di una orga'l1lZZaZ,lC,
nesocÌ'ale troppo superiore alle ,loro abitudini.

Basterebbe ricordar,e le conseguenze dele~

tel'ie che ai compIti educativi della famiglia
derivano dall'assorbimento nel lavoro dei g,e~
nitori, .oppure i pericoli dI un incontrollato
Impiego del tempo libero, che si renderà 111fu~
turo Hempre pIÙ disponibile 111rapporto allo
sVIluppo dell'automazione, per comprendere
come, pure essendo prevalent'e e sacrosanta
verità CIÒ che il senatore Baldini ha scritto,
a c'Ùnclusione delle sue br,evi considerazioni

E'U questo fenomeno, e cIOè che «quando la
umanità vacilla nel ritm'Ù del pl'ogresso è
perchè mancano gli elementi det.erminanti
taleequilibrio: istruzione ed educazione »,
non si possa far fI'onte con ,efficacia a questo
fenomeno, che ,ormai deve preoccupare anche
nOI italiani, senza pr'Ùspettarsi la soluzione
degli ,altri problemi politici che a quelli della
istruzione e dell'educazione sono connessi. TI
che vale particolarmente per le regioni meri~
dionali e per le non poche altre zone depresse
del nostro Paese 'l'a cui miseria e la cui den~
sità demografica sono le determinanti essen~
ziali delle sopra ric'Ùrdate migrazioni interne.

'Certo è che all'istruzione e all'educazione,
cioè alla scuola, si debbono affidare le più
urgenti misure preventive e di riparazione,
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nella debita considerazione ~ darll'onorevole
relatore molto opportunamente proposta ~

del due elementi principalI dell"educazione
popolare, c10è il ragazzo e l'educatore" il di~
scente e il docente, delle loro esigenze, delle
loro possibilità e dei loro rapporti, nella vi~
sione di un ideale progresso della scuola ita~
liana, per lo meno per quanto riguarda il
fattore uomo; anche se ovviamente ciò non
è tutto ai ,fini di ,quel perfezionamento al
quale dobbiamo mirare.

Possediamo noi,peraItro, i presupposti per
un'opera dI tal fatta o li ritroviamo nei
provvedimenti finanziari che il bilancio in
esarne ,propone? Se è ver:o ciò che si ,legge nel~
la relazione del senatore Baldini e che nOI
s!tessi ,abbiamo sempre sostenuto, essere cioè
il Ministevo dena, 'pubblica istruzione II piÙ
delicato e Il più importante della vita dello
Stato; se è vero d'altra parte che la scuola
italiana non ha ormai molto tempo davanti
asè ,per superare la profonda crisi che tocca
tutti gh ordmi scolastici e adeguarsi ai biso~
gni deHa vita moderna, non possiamo sotta~
cere (sia pure apprezzando il valore pos,itivo
dell'aumento del1a spesa, da,l bilancio pre~
cedente a que110 per il 1960~61, da 440 mi~
liardi e 92 milioni a 487 miliardi e 131 mi~
liani) il significato del modestissimo incre~
mento risultante, per 10 'stesso periodo, nel1a
percentuale di incidenza sul1a spesa totale
dello ,Stato, che è salita dal 14,1 del 1959~60
al 14,2 del 1960~61; nettamente inferiore,
quindI, proprIO in questo periodo dI ur~
genti esigenze del1a scuoJa, che ,pure furono
poste in primissimo piano nel1e cons,idera~
zioni politiche del1a Democrazia Cristiana
come di ogni altro partito, agli incrementi,
ad esempio, del trascor,so quinquennio, nel
corso del quale si registrò un aumento dal
9,49al 10,49 fra il 1956 e il 1957, dal 10,49
al 12,43 tra il 1957 e il 1958, dal 12,43 al
13,29 tra H 1958 e il 1959 e dal 13,29 al
14,1 fra il 1959 e il 1960.

Non sappiamo se e quanto possa avere
inciso su questa politica finanziaria la se~
gr,eta speranza di un poss,ibile tempestivo ap~
porto di fondi sul conto del piano decennale;
ma debbo comunque rilevare come sia per
noi valido anche a questo riguardo il richia~

mo che facemmo base di una nostra esplici.
ta richiesta, durante la discussione del pia~
no decennale stesso, e cioè che gli stanzia~
menti previsti dal piano non dovessero li~
mitare quegli ordinari incrementi di bilanc,io
che ritenevamo e r,iteniamo indispensabili
per le assolute necessità di progresso della
scuola, anche per quanto concerne la distri~
buzione proporzionale, fra i vari Dicasteri,
delle disponibilità di finanziamento statale.

Troppi sono oggi i bisogni della scuola,
anche e soprattutto 111f<atto dI fina'nziamen~
to, perchè si possa rinunciare ad un tratta~
mento che dovrebbe essere anzi di privilegio,
se non si vogliono scindere, con un procedi~
mento ,illogico quantoesiziale, le affermazio~
ni teoriche e idealistiche ~ di cui è ricca
la relazione a nostre mani ~ dalle conse~
guenze che sul piano della realtà se ne deb~
bono trarre.

Non intendo con questo rHievo ~ anche
per non contraddlrmi rispetto a ciò che g,ià
ho rilevato sui meriti della relazione Baldi~
ni ~ attribuir'2 all'onorevole collega il torto
di non aver segnalato le molte insufficienze
di 'finanziamento, che anzi l'onorevole Baldini
ha ,abbondantemente esposte.

È, il mio, soltanto un richiamo che voglio
sper,arle valido almeno per il prossimo fu~
turo, sebbene in realtà non rite'nga che pos~
sano prevedersi, alm~no per il bilancio 1916,1~
i19l6,2,mutamenti sensibili rispetto a quello
attuale. Un richi'amo alla coscienza di chi,
fra ,qualche mes'8, avrà la maggiore respon~
sabi1ità nelle ,cose di IGovemoe dovrebbe of~
frire .alla scuola Italiana, se non la possibi~
lità sognata dall'onorevole Baldini, e a mio
avviso piuttosto utopistica, di trovarsi di
fronte ad ~ilnbilanciÌo non più del « tipo tra~
dizionale» ma «,che sia espressionre della
nuova scuola, 'la ,scuola di tutti e prer tutti
gli italiani », per 10 meno la possibilità di
portare rimedio alle lacune più gravi, in
preparazione ,dei presupposti di quella scuo~
la più efficiente 'e veramente democratica
che tutti auspichiamo.

Cade veramente opportuno .a tal punto, ,e
nella necessità di una cernita fra i proble~
mi di più evidente :urgenza ed attualità del~
,la scuola italiana a ,cominciare dai s'uoi gl'a.
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dI inferiori, il rifarci lai due setton umani
che il senatore Baldini si è compiaciuto con~
Slderare nella loro natura, nel loro signi~
ficato nella vita scolastica e nelle loro attUia~
11 esigenze: l'insegnante educatorle, cioè, da
nn lato. e lo scolaro, l'allievo dall'altro. IÈ 'eVl~
dente che non è 'possIbIle trattare in questa
occasione i molti problemi, ancora da risol~
versi, che riguardano l'insegnante 'e l'ame~
va, sia pure limitatamente al 101'0 contenu~
to economico, che è ,di intereslse più dir,etto
nella dis,cussione di un bilancio.

n'altra parte, se questo non deve essere
avulso dalla vita r,eale della scuola, non si
può fare a meno di considerarlo nei confrO!n~
ti di altri interessanti aspetti del problema
genemle ,dei rapporti fra amevi ,e maestri,
qualI, ,ad esempio, l,e questioni inerenti alla
libertà dell'insegnamento, riconosciuta dal~
l'articolo ,2:3 della Gostituzione,e all'autogo~
verno de'gli insegnanti attr.aVJerso i v,ari con~
sigli di categoria; senza trascurare l'autono~
mia dei centri didattici ,e il loro necessario
incremento e, soprattutto, quell'assoluto bi~
sogno, per lia tr,anquillità morale e materia~
le dell'insegnante, di una definitiva stabi~
lizzazione, sul piano economico e di carrie~

l'a, degli ormai troppi supplenti e di ,coloro
i quali, in particolare, pur avendo acquisi~
to in 'concorsi i titoli necessari e avendo da~
to prova di capacità, da molti anni attendo
no un riconoscimento che è >divenuto per es~
si un vero e proprio diritto. 'soltanto se po~
sti in ,condizioni didignitos,a posizione so~
ciale, rispondente alla lara alta funzione, gli
insegnanti, i maestri italiani potranno sen~
tire maggiormente e ,senza giustificate ,ama~
rezze i doveri che su di ,loro incombono an~
che in ordine a quel loro perfezionamento di~
dattico e culturale che il relatore ,auspica ,e
che Cl trova pienamente consenzienti. N on
vediamo però come situazioni di tantB, va~
stitàe complessità, anche con riguardo alle
molte categorie de,i maleontenti e dei giusta
'mente postulanti, possano trovare efficacp e
tempestiva sIStemazione con gli stanziamenti

'attuali di biIancioche,s'eppure i'ncrementa~
ti, anche in modo notevole, per ,certe voci,
non possono dar adito ,a concrete speranZè
per quanto riguarda diffusi miglioramenti

economici agli i'nsegnanti, tenuto anche con~
to dell'assorbimento che, dei suddetti incre~
mentI, è esercItato da scuole di ,nuova isti~
tuzione e da scuole elementlari parificate.

Anche a questo riguardo le maggion spe~

l'anze sono rivolte al piano deceT:nale 'Onde
possa portarsi rimedio, con la maggIOre ra~
pidità possibile, al pel'sistente grave ie/lclt
di scuole e di aule (si parla ancora di 30.000
aule mancanti 1) e si possa quindi, una buo~
na volta risolvere per lo meno il problema,,
sempre attuale e grave per il nostro Paese,
dell'analfabetismo.

Mi permetto di raccomandare, a questo ri~
gua,rdo, una magglOrecura nel rilievo delle

zone scohlsticamente depresse, che non ,sem~
precorrispondono solta:nto ,a qU1elle tradi~
zionalmente miserevolied in particolare a
queUe del Meridione o delle ISOlle.È giusto che
a queste regi,oni, che sono i v'eri e più ampi
focolai dell'analfabetismo, SI rivolgano 1('
maggiori attenzioni; ma per qua:nto 'riguar~
da ad esempio la LIguria, che mi sta parti~
colarmente a ,cuore e che, accanto alle zone
di splelldorle natumle e dI re,lativo benesse~
re economico e sociale, racchiude zone del
suo in,terland paurosamente arretrate ,e
povere, per ,diretta conoscenzla pos,so dire che

la situazione scolastica iviesistente merita
urgente e migliore considerazione, per ren~
dere possibile una istruzione~hase primaria,
che troVJa in troppe località ostaco.Ji diffi~
cilmente superabili neUa insufficienza e tal~
volta nella mancanza di locali, di person.a.le
e di mezzi didattici.

,Dopo una breve diversione su di un argo~

mento ,che non è mio intendimento svilup~
pare maggiormente in questo momento, ,an~
che perchè deU'anlalfabetismo, della sua ien~
htà e delle 'sue qualiflrCazioni in Ita.lia ho aV11
to occasione ,di parlare in quest'Aula in 'al~
tra occasione, per ritornare agli opportuni
rilievi dell' onorevole ,re1atore sui mezzi più
idonei per rafforzarle l'azione reducativa del~
la scuola, desi'dero dichiarare la mia con~
vinta approvazione alla consolidazione ed
aHa ufficiale ,sistemazione, nella cerchia dei
Consigli scolastici, della rappresentanza dei
genito,ri, allo scopo di intere,ssarli diretta~
mente all'istruzione e all',educazione dei lo~
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ro figli, in una ca.lla:boY'azionecon gli inse~
guanti che è più che mai utile nel periado in
cui viviamo, nel quale si ,agitano gravi pro~
blemi inerenti alla giaventù, ,a va,sto cante~
nuta sociale, che interessanO' direttament,e
ed essenzialmente la famiglia e .la scuola.

Vi è chi, can un 'Ottimi'sma fu'Oriltuago, ,af~
ferma, ad esempio, che la questiane della
giaventù traviata, del teppi,smo a dei toddy
boys ~ chiamiamola come si voglia ~ non

deve preaccupare il nastrO' Paese. ,Ma si ,trat~
ta in realtà di fenomel1l per i quali, se può
cantare una valutaziane quantitativa,conta
del pari e forse più la cansiderazi'One qua1i~
tativa, per il .germe degeneragena ,che rac~
chiudanO' e per il p'8ricola di dilagamenta che
offronO', III diretta rapporta eam la sugge~
stionabililtà 'e ,la debalezza marale dei ,sag~
getti che visaggiacciana.E se qui ritarna
a parlarne, dopO' il breve cenno che ebbi .a
fame in accasione della discussiane sul pi.a~

nO'dec,ennale ,con nferimenrta alle scuale slpe~
ciali per la rieducaziane saciale, gli è perchè
l'onareva}e re1atar'e, senatare Baldini, non ha
tralasciata di richiamare la nostra atten~
zione sulla fondamentale importanz,a della
farmaziane e del cantralla morale, oltre che
fi<sico,del giavane allievO' nella scuala e peT~
chè anche in ,Parlamenta deve pur giung1eY'8

l'ecO' delle questioni che più interessanO' il
pubblico, fra le quali va certamente anna~
verata quella della gioventù traviata, carne
è risultata dall'att,enzione che è stata recen~
temente riv'alta ,ad una serie di trasmissioni
televisiv;e dedica,te a tale probJ.ema, ,abba~
stanza impressiananti p'er il numera e la
qualità dei soggetti presentati. ,Pr,apria oggi
un Canvegna delle donne giunste tratt.a a
Tarina di questa argamenta.

Si tratta di un fenomenO' di frante al qua~
le nan si può ,e nan si deve restare indiffe~
renti, ma è neces,sario anzi correre rapida~
mente 'ai ripari, in prima luogO' ean provve~
dimenti ,adeguati da parte dei Dicasteri in~
teressati, dai quali nan può 'estmniarsi quel~
la della pubblica istruzione, per la 'sua stes~
sa natura e per i suai fini di formaziane ci~
vile e culturale ,dei ,giavani. Si ,tratta di in~
crementare i servizi medi,ca~psicalogici nel~
le ,scuole, ,specie neUe elementari e nelle me~

die inferiari, così da pater dis'porre di effet
tivi ,e seri nlevatari degli elementi inadatt~
alla semola camune a di quei ragazzi pertur-
batori del buon ordine scalastica che sono di
regola glI antisaciah o i veri e prapri delin~
quenti minari di dama:ni e che debbanO' es~
sere tempestivamente individuati peress,ere
sattapastI a cangrui pravvedimenti di recu~
pero. Nan è a 'sper'are,e l"e,sperienza l'O in~
segna, che passa bastare l'espulsio:n,e da una
scuala o da un istitutO', nei casi più gravi, a
la segnalaziane ad una delle p.ache ,scuale per
inadatti, per porre rimedia ,a situaziani che,
casì farmalmentee superfIcialmente affran~
ta,te, la:sciano troppa spessa le cose al punto
di partenza, quandO' nan le aggravanO'. Oc~
carranO' rimedi più razionali, informati alle
canoscenze sci.entifiche del fenamena e, per
quanta concerne l'azione delle autarità pub~
bl1che, e in prima .luago. di queUe scalastiche,
diI1etti prevalenteme,nte alla idenhficazian'e
di quelle cause ,sociali e individuali che il
giudice costituzianaI.e prafeslsor Jaeger ha
indicate, ,ad un recen!'e convegnO' della « Fon~
daziane Cini» in tema di antisacia1ità gia~
vanile, nelle gravi disarmo.nie che in questI
ragazzi esistano fra sviluppo ,fisica ,ed inte.l~
lettuale, formaziarne del carattere 'e della per~
sonalità; neUe de1Ìcienze familiari e .scalasti~
che; nell'influsso negativo .del cinema, della
televisione, della stampa; nell'eco8ssiva fa~
cilità deUa vita, talora, e ,nella maneanza
quindi di allenamentO' al s.acri,ficio 18,alla lot~
ta. Tutti fattari di ciò che il praf,essar Ja'e~
~er ha .definito una « malattia sociale» della
quale 'sal1ebbe difficile ~ hacancluso ~ at~

tribuire colpa ad alcuno, se nan alle fami~
glie, lai genitori che occarrerebbe ,rieducar,e,
e che <èpure la risultante dell'inc'Ongrua ,sta~
tO'di libe:r:tà del ragazzo trascumtadai fami~
!iari, posta di frante al cantinua urta tra l,e
esigenze e la r,espanswbilità dell'ambiente in
cui vive, da un lato, e dall'altra la ,sua ten~
denza all'.auto~aftìermaziane, all' esplarazione
ed aHa co.nquista del manda esterno, ed alla
apprapriaziane di v,alori esteriori attraversa
manifestaziani ,aggr'e'ssive, primitiv.amente
edanistiche e riguardanti attività talvolta più
camplesse, d'oI'dine ,superiore.
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Il ragazza, così abbandonata all'incer,tezza,
alla squilibria nel contrasta can i ,suai similI
e, in più,can le incombenti esigenze saciali,
spessa a lui incomprensibili, viene a travar~
si, sala 'e indifeso, alle prese con ciò che pit~
tarescamente il Vergani definisce «il grande
rischio della libertà », can tutte le ,sue possi~
bilità di scelta, ma anche di fallimenta, eser~
citate spessa in una « stata di angoscia» che
è retaggia della libertà, specie al sua inizia.

L'onarevale ministra Ganella, interessata a
tale questione e ai pas,sibili rimedi, accanta
all'ina,sprimenta delle pene per i minar i de~
linquenti (sulla cui .oPpartunità ed ,efficacia
nan pas,sa a mena di apporre .Iepiù ampie ri~
serv,e precisamente in ragiane di quanta ho
dianzi esposto .sune cause della antisaciaHtà
giavanile), ha .suggerita, più cae~entemente
del resta aUe sue premesse sulla .natura del
fenamena, pravvedimenti diretti al risana~
menta dell'ambiente familia~e e social'e del
minore, alla deoadenza, ave d'uapa, della pa~
tria patestà del genitare dimastratasi inadat~
ta ad esercitarla a all'affidamenta del minare
ad un efficiente servizia saciale. III quale ul~
tima davrebbe, naturalmente, pater far fran~
te alle ,esigenze particalarmente pesanti del
mamento, can una ,estensiane ed una attrez~
zatura meglia idanee di quanta oggi nan sia~

n'O anche pier quanta cancerne quelle poS'si~
biÙtà di ri,adattamenta 'saciale al lavora e d'i
vera e prapria ,istruziane prafessianale, ,che
hanna formata aggetta, sul piana della lara
realizzabilità, di mazioni e cancrete propaste
della secanda Canferenza nazianale sui pra~
blemi dell' Assistenza pubblica all'infanzia e
8Jl'adalescenza, che rIsalgana armai ad un
quinquennia ,e che cantengana indicaziani pre~
ziase, a mia avvisa, anche per utili interven~
ti del Ministera della pubblica i:struzione per
i ,settari di .sua competenza.

Nan passiamo certamente illuderci, per il
mamenta, sulla passibilità di interventi su
questa terrena, quand'O gli stanziamenti di
bilancia nan prevedana specIfic.i Impegni al
riguarda, reS'sendo rimasta invariata 'e desti~
nata ad un piccala e speciale settare ,del va~
sto prabIema ,Ia madesta previsiane di spesa
di 20 miliani per l'assistenza educativa ,e per
sussidi aglianarmali.

Mezzi più adeguati, per la più ampiaas~
sistenz,a che invachiama in fatta di rieduca~
zIone saciale dei minari, estesa altre la cam~
petenza ,della .scuala ,eIementare, sano previ~
sti comu:nquedall'articala 35 del ,testa caor~
dinata del piano decennale già appravata dal
Senato, ar,ticola che stava particalarmente ,a
cuare al compianta senatore Zoli e che dispa~
ne una stanziamento di 300 milianI Iper i.o
esercizia 1959-'60, con un p~ogre,ssivo aumen~
to annuo per la stessa cifra, fina a raggiun~
gere i ,3 miliardi can l'esercizia finanziaria
1968~69.

Anche dI frante ,a questi urgenti problemi,
adunque, attendiama gli eventi, nel1a spe~
ranzache essi non arrivino troppo tardi per
risanare piaghe sociali già tanta diffuse ed
incancr'enite.

Per nan restare camunque del tutta inat~
tivi, abbiama ritenuta dav,er indicare, sia
pure a grandI linee, l'oppartunità di futuri
interventi, cancarrenti al risanamenta delle
nastregiavani generazioni e alla difesa del~
la persanalità della scalara, che patranna
castituire vanta di un moderna Ministero
della pubblica istruziane e che già travana
riscantra, frattanta, in alcune fra le pra~
paste dell' anarevale relatare senatar,e Bal~
dini,in prima luaga in quella della castitu~
ziane, ave nan e,sistenti, e del narmale, ge~
neralizzlata funzianamenta di quei «cansi~
glI dei genitari » callabaranti con i « cal~
legi dei professari» per una più precisa
aziane educativa ~ che rappresenteranna
intanta un esplicita richIama dei familiari
degli scalari alle l'Ora pr,ecise respansabilItà
e pODteranna indubbiamente un effettivo
cantributa, se del casa in caaperaziane can
Enti di assistenza soc,iale a ciò deputatI,
al cantralla psicolagica, marale e delle
passibilità di apprendi menta dei giovani
,scalari. Cantrolla che davrà essere este~
sa, >a maggiar ragiane, alla scuola media
inferiare e, damani, alla scuola fra gli 11 e
l 14 anni, sia per essere questa il periada più
delicata e pericolasa dell'età evolutiva, sia
per le maggiari esigenze di canstataziane del
giusto od errata indirizza della studente e
delle ,stesse sue tendenze e capacità intel~
lettive, di frante, in particaIare, ai prablemi
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di «scelta» negli studi superi ari, che la
struttura della scuala casiddetta dell'abbliga,
specie se unitaria anzichè unica, è prevedi~
bile praparrà già dai primi passi della scuala
st'essa.

l prablemi che ne sargeranna saranno.
eertamente gravi ,ed interessanti, ma nan
creda daverne trattal'e in questa sede dal
momento. che l disegni di legge relativi, sia
del ministro. Medici sia del senatare Danini,
sana ancara all'esame della nastra Cammis~
SlOne. Frattanto. nan abbiamo. che dacan-
statare, con l'anarevale relatar,e, la saltanta
apparente impanenza della stanziamenta di
80 miliardi e mezza ,circa (esattamente 80
rlllliardi e 563.460.000 lire) per la scuala
media, can un aumenta, rispetta al bilancia
precedente, di 42.693.860.000, cifre che in
realtà ,si riferiscano. a variaziani per sem~
pUci spastamentie camprendana gli aneri
per i carsi di aggiarnamenta culturale ,e di~
dattica, casì da nan pater certamente risal~
vere le questiani di fanda della nastra scuala
media. Tra queste, due tra le pIÙ gravi da~
vranna essere rapidamente affrantate can
altri mezzi di finanziamento.: quella ciaè dei
cancarsi e l'altra di una maggiare diffusiane
delle scual<e medie nei Camuni italiani. Ba~
sti ricardare a questa riguarda che, su 7.994
Camuni, nel nastro. Paese, saltanta 2.338
hanno. almeno. una scuala media, mentre 5.756
ne sana del tutta mancanti, e nan si tratta
sempre di piccali Camuni.

Per quanta riguarda pai la questione dei
cancarsi, la cui impartanza emerge ,evidente
sia di frante ail numera già caspicua degli
insegnanti di scuale medie e secandarie di
avviamento, attualmente nan di ruala (sona
15.618), sia in rapparta alla prassima siste~
maziane delle scuale dell'abbliga, appare ina~
deguata la stanziamenta di sali 230 miliani
di cui al capitala 16 del bilancia 1960~61,
de,stinata alle spese per un campI essa di
cancarsi, già indetti a di prassima emana~
ziane, per scuale ad istituti di istruziane
secandaria (per 12.489 cattedre), di istru~
zione artistica ~(per 189 cattedre), per scuale
ed istituti di istruziane tecnica (per 188
pasti), per 50 pasti di aiutante tecnica nei
licei, per 110 cattedre di lingua tedesca nella
prav,incia di Balzano. e per 1.186 cattedr,e di

educaziane fisica. Questa scarsa dispanibi~
lità finanziaria andrà a discapito, di un sal~
ledta espletamenta dei cancarsi stessi e can~
carreràa mantenere il carpa insegnante di
questi ardini scolasticI nelle precarie can~
dizioni che da lunga tempo. e da agni parte
sona lamentate.

Poichè, anarevoli caHeghi, mi accarga di
stare abusando della vastra pazienza e mi
preme, prima di chiudere questo mio jnter~
vento., dire qualche ,parala sulle questiani
inerenti l'istruzIOne superiare e la ricerca
scientiJfica, sarvalerò su altri capitoli del bi~
lancia, ,che verranno. del l'esto meglio. mu~
stratI attravel1sa Interventi di altri senatari
particalarmente versati in materia (e qual~
cuna è già intervenuta in prapasita). Nulla
dj.rò quindi sull'istruzIOne classica, scienti~
fica e magistrale e su quella tecnica e pro~
fessio.nale, se ,non per ,rilevare ancara una
valta l'impellente urgenza di metterci al pas~
sa can le esigenze della vita maderna in
fatta dI qualificaziane prafessionale dei gia~
vani, se nan vagliamo. assistere impatenti,
ancara per lunga tempo., all'assurda f:ena~
mena della vasta disaccupaziane inteJlettuale
derivante sia da un errato indirizza alla stu~
dia di masse di giavani nel campa delle
scienzecasiddette umanistiche, sia dalla gra~
ve insufficienza delle scuale di qualificazione
tecnica, quando. lo sviluppa tecnica~industriale
richiede e cerca inV'ece giavani pr,eparati in
questi campi ed agni anno, da nai came
altrave, vanno a vuato richieste di migliaia
di ingegneri; basti ricardare, ad esempio.,
che in Francia sana richiesti 7.000 ingegneri
all'anno. mentre se ne laureano. soltanto. 4.0'00.
Per nan dire dei tecnici quaJificati che nan
vengano. preparati per deficienza di scuale
in praparziane alla sviluppa industriale, ca~
sicchè nella sala città di Torino., came recen~
temente segnalava il Direttare dell'Uniane
industriale, si avverte un deficit ,annuale di
3.000~3.500 t,ecnici qualificati, particalarmen~
te in alcune specializzaziani.

In fatta di laureati in ingegneria siamo.
ancara lantani purtrappa dal ritmo. di ac-
crescimento. di altri Paesi, che è dellO per
cento. in Russia, del 6,7 per cento. negli Stati
Uniti, del 3,6 per cento. in Gran Bretagna,
mentre SI abbassa all'l per cento. in Francia;
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ricerche e suddiviso in seziani deputate al
controllo, all'organizzazione :e al finamzia-.
mento dei vari predisposti settori di ricerca)
a loro volta facenti capo ad enti nazionali
specializzati.

A Bologna è stata ripresa inoltre la que~
stione, ampiamente trattata in quest'Aula,
dei provvedimentI necessan all'adeguamento
del corpo insegnante universitario alle esi~
genze delle varie Facoltà, con la presa d'atto
delle deliberazioni da noi approvate nell'am~
bito del piana della scuola per l'aumento del~
le cattedre per professori ordinari, dei po~
sti per assistenti, per tecnici laureati e per
tecnici di gruppo B. È stato dato parere
favoI\evole all'istituzione dei professori« ag~
gregati », che forma oggetto di un progetto
di legge che, col collega senato're Alberti,
presenterò in questi giorni, e sono state fra
l'altro discusse le modalità dei concorsi sia
per cattedJ:1e che per pasti di assistente, ar~
gomento di particolare delicatezza e diffi~
coltà, come nato, specie rispetto ai me~odi
di elezione delle Commissioni di concorso.

Una discussione ,ampIa ,e fruttuosa si è
svolta sui mezzi idonei a liberalizzare l'ac~
cesso alle Umversità, argomento intimamente
connesso a quello, già affacciatosI nella no~
stra sesta Commissione, dell'allargamento
del diritto d'accesso dei diplomati in alcune
scuole 'a contenuto tecnico; concetto che va
raccogliendo adesioni e simpatie, ma che,
nello stato attuale del nostro organamento
didattico secondaria, merita meditazione e
controllo, onde tale liberalizzaziane non si
tnamuti in deleterio declassamento.

Un controllo potrebbe trovare utile rea~
lizzazione nelle precise proposte del Conve~
gno di Bologna perchè, sulla base del pros~
simo nuovo ardinamento della scuola secon~
daria: 1) vengano rigidamente prestabiliti,
Facoltà per Facoltà, i titali di studio che
permettano l'accesso all'Università senza al~
cun esame; 2) si renda possibile 1'accesso
alle singole Facoltà universItarie a quanti
siano in possesso di un diploma di scuola
secondarIa, nan compreso fra quelli che dan~
no diritto amiscrizione senza esame, pre~
via un esame d'ammissione; 3) si renda pos~
sibile inoltre, oltre una data età da preCI~
sarsi, la partecipazione agli esami d'ammis~

slOne indipendentemente dal possesso di un
diploma di scuola media.

Non si può entrare in questo momento,
è ovvio, nella discussione di queste proposte,
più idonee ad 'ess'ere esaminate in sede di
Commissione; basti averle ricordate per se~
gnalare queste interessanti idee dei moderni
uommi di scuola per allargalle, anzkhè re~
stringere (come altri vorrebbero) l'accesso
alle Università; ciò richiede naturalmente
prudenza e maggiore severità nell'apera di
controllo dello studente, ma meglio risponde
~ non v'ha dubbio ~ allo spirito della Co~
stituzione in ordine allo sviluppo della cuI~
tura, della ricerca scientifica e della tecnica,
alla loro diffus,ione nella scuola ed al diritto
dei capaci e meritevoli, anche se privi di
meZZI, dI raggiungere i gradi più alti degli
studi.

A Bologna è stato altresì esaminato il
riordinamento dei piam di studio delle sin~
gole Facoltà, dichiarato dal Convegno «im~
prorogabile» e concretato in proposte som~
marie, alcune delle quali già pubblicate. Non
sono fra queste le proposte relative alla
Facoltà di medicina e chirurgia, che dI fatto
sono, fra le « improrogabili », le più urgenti
e che meriterebbero di essere senz' altro por~
tate in esame in sede di Commissione, come
l'onorevole Ministro ha cortesemente am~
messo potrà farsi allorchè mi permisi l'anno
scorso di chiederlo durante un mio inter~
vento.

Un tale esame potrebbe sollecitare i prov~
vedimenti attesi dalle nostre Facoltà me~
diche (la questione, se non erro, è già in
stadio più avanzato per quanto riguarda la
Facoltà di ingegneria) sottoponendo ad un
vaglio seno e ponderato la nuova organiz~
zazione di una Facoltà, al cui perfeziona~
mento ed aggiornamento tutti i cittadini ita~
liani, per ovvie ragioni, sono di fatto inte~
ressati. Il tema è già stato delibato del re~
sto, e in sede competente, all'XI Congresso
nazionale dell' A.N.P. U.R. dai professori
Bianchi e Laurinsl'ch, della Facoltà medica d;
Parma, in una relazione ai cui concetti in~
formatori generali ~ dettati da una evi~
dente diretta ed ampia esperienza ~ ritengo,
potermi completamente associare.
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Ciò vale per Il rilievo, preliminare del di~
sagia in cui si travana l'insegnamento, e la
ricerca nel campo medica rispetta alle esi~
genze attuali; vale per la constatazIOne della
crisi della medIcina «che investe il sistema
universitaria ed ha l suoi riflessi nella fun~
ziane sociale e nella fisionomia stessa della
professione medica» in questo periodo sto~
rico; vale infine per la canstatazione delle
nostre colpe (nelle quali sono natuTlalmente
cainvoltI i direttl responsabili della politic,a
scolastica nazIOnale) nello «immettere nella
società pochi ricercatori realmente utili e
prafessiol1lsb non suffIcientemente preparat1
e in numero sproporzIOnato sia alle attrez~
zature scalastiche, SIa alle capacità di assor~
bimento del nostro Paese ».

È un fatta che le nostre scuole mediche
saffrono armai di una sfasamento sia sotto
il riguardo tecnica, sia rIspetto alla prepa~
razLane dei giovani al nuov.l compilti ed indI
rizzi che li attendano, nell' esercizio, sociale
della prafessione, complicata da una cange~
rie di rapporti burocratici, di necessarie co~
nascenze di norme legislative, di obblighi le~
gali di prestazioni, dI indispensabili capa~
cità di rapide determinazioni in ardine .ai
rapporti con enti e privati, di incombenti
respansabilità che ne derivano" il tutto costi~
tuente un nuova, preoccupante quadro pro~
spettica della professione, che i nostri inse~
gnamenti di medicina legale e di medicina
assicurativa tendono ad illuminare per quan~
to, sia passibile nel troppa breve volgere di

un anno, scolastico, oggi 'consistente sì e no
in una cinquantina di lezioni e in una die~
cina di esercitazioni del tutto insufficienti a
rafforzare e chiarire nel giovane medico di
domani la coscienza professionale,

Che dire poi delle possibilità della prepa~
razione tecnica e clinica delgi,ovane medico
di frornte alle nuove maggiori esigenze della
medicina moderna?

N elle attuali condizioni, con il 'soprannu~
mero di studenti e con .la .deficienza di u:omi~
nie di mezzi in cui le nostre Facoltà medi~
che, e in ispecie le maggiori, si dibattono, è
utopistico il pretendere di fornire ai giovani
che vi son,o iscri.tti ed anche a queHiche ve~
ramente le frequentano tutte le nozioni ri~
chie,ste dalla moderna medicina per reserci~
zio della professione. Lo stesso numeroecces~

sivo delle discipline di insegnamento obbli~
gatoria, moLte delle quali a contenuto essen~
zlalmente specialistica, è altro ostacolo alla
razIOnale preparazione professionaLe, che do~
vrebbe mirare, secondo quam..tomi detta la
esperienza, ,ad una preparaziQne di base bio~
logica, patologi.ca e clinica, partata a fondo,
senza possibHità dI distrazione per la neces~
sità 'scolastica dI seguirle quei tropp,o numero~
si ins1egname'nti ,specialistici ai quali singolar ~

mente i giavani laur,eati potrebbero dedlcar~
SI ,a seconda delle loro vocazIOni profle,ssia~
nali in sede dI specializzaziane post~laurea.

Il medico« buono a tutto» dellantana pas~
sata !non può esistere oggi che la scienz'a
è essenzialmente analitica. Ed è assurdo pen~
sare che attraversa ,i sei anni di Università
si po,ssanocre,are medici onniscenti; as,surdo
e pericoloso, perchè in l"ealtà è più facile lau~
reare, come .oggi avviene, medici che sanno
poco di tutto e spesso troppo poco, e male,
conoscona delle molte discipline che sono ,stati
costretti a frequentare, s.uperandone alla bel~
la e meglio gli ,esami.

Donde l'urgente necessità di un nuovo or~
diinamento giuridico delle nostre Facoltà me~
dlche che meglio ne raffiguri e delimi,ti i
compiti, sia nel campo didattico che in queUo
della ricerca 'sci,entifica, la quale ultima non
dovrà mai ,essere separata dall'insegnamen~
to, la quale è pabulum indispensabile per pro~
muovere il progressa della ,scienza, tl1adizio~
naIe ed ,istituzionale compito deUe Università.
Donde ,ancora l'urgente necessità di porre ,a
di,sposiz,ione dei diretta l'i di i'stituto e delle
clilllche pers,onale sufficiente perchè ognuno
passa rispondere alle quotidiane es.igenze del~
la ricerca; personale tecnico, cioè, è coadiu~
,tori quaIr sono gli odierni aiuti ed assistenti
e quali p,otranno essere domani, con compiti
di maggiore responsabilità, i professo,ri ag~
gregati.

Onorevalicolleghi, cOIn queste mie cOllisi~
deraz,iani ho intesoinnanzitutto sol1ecitaI1e
alla vo,stra vigHe wscienza di custodi della
scuola italiana problemi che da troppo tempo
,attendono soluzione .e che si affacciano alla
nostra ffielllte e, ne .sono certo, anche alla
vostra, ad ogni annuale ~itarno in discus~
sione del nostro bHancio. Pur,troppo questo
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nan ci affre ,ancora possibilità di suffiÒelllt,e
conforta e di ,fiducia per il prossima avveni~
re, partic'OLarmente per la persistente sp:m~
parzione fra .i bisagni dellascuala e gli stan~
ziamenti ,che il bilancia paille a ,Sua Idisposi~
z1one. <Basta una 'scarsa aHa stessa 11elazione
del senatare ,Baldini per travare ad agni p,ie'
saspinta più a meno dichiaraJti ma 8'empr,e
palesI mativi di delusi'One 'satta tale riguar~
da. Il tutta ,Senza taccare, date ,le ris1erv,epa~
miche :dell'attuale Gaverna, che ne ,inibiscano
H r,iesame, quegli ar~amenti di principia che
pure :nan possiamo, per nastro. canta, tra~
scurare nel tirar,e le ,fila ,sull"aceettabilità a
mena del bilancio ,cosÌ carne aggi ci è 'stato
presentato.

Certa è ,che ,essa ben scarsa cantributa po~
trà portare a quel migliaramento della 'scuola
i,taUana che tutti, e da tempo., al1spichiama;
tanto dò è vero che alla fine dell'esame di
ogni capitola si è indatti a volwere un suppli~
ce sguardo. al piana decennale che, anusta di
buani p11O'positi,finamziari, ma anche di meno
buo:ni, per nai, p11apasiti palitici, ,camincia,
carne tutti gli arg,ani nati malati, a tesau~
rizzare, mel1tI1el'organismo che lo ,aspitade~
perisee in attesa di un medica a di un mira~
calo che la risani.

Onarevale ,Ministro, la medicina maderna
riesce talvaltaad i,solare 'l'argano. malata per
avviare al perioalosa deperimento. generale
dell'organismo.. È questa ciò che i parlamenta~

l'i del Partita s,aciaHsta italiana hanno. propo
'sto al1a Cammi'ssione della Camera dei de~
putati 'saUecitanda, se passibile, gli 'effetti
pratici 'finanziari del piana decennale, per le
sue parti 'immuni da pregiudiziali palitiche
discutibili.

Noi riteniamo ,di poter far nastra questa.
istanza, qui j,n Senato., ove salennemente è
stata affermata per la prima valta l'apalitici~
tà del Gaverna, strana quanta si vaglia, ma
decisamente dichiarata dall'anorevale Presi..
dente del Cansiglia, sia pur,e .limitatamente al
tempo. strettamente necessario alla discussia~
ne ,e approvaz,ione dei bilanci da parte delle
due Assemblee, tempo. che vogliamo sperare
nan venga misurata s,ul metro p11opasto dalla
onorevole Andreotti, e ciaèin l'apparta al pe~

riada necessaria per J'.ammadernamenta
strutturale della macchina stataIe, nel qual
casa nessuno di nai, certamente, avrebbe la
velltura ,di vedeI1e l,a ,fine di questo Governo
provvisario.

Di frante alla serietà ed urgenza dei pro~
Memi della ,scuala, problemi di finanzi'amento
per la sua vita quatidiana e per un suo. ,auspi~
cabile progresso., in questa periodo. di :tIlegua
paliticain P,arlamenta, vi invitiamo. a rende~
re possibile l'utilizzazione ,dei primi stanzia~
menti del piana decennale in prossima sca~
denza, rela:tiviall'esercizi'O 19r59~60,per quel~
le 'sue parti apolitiche, forse prepanderanti,
che ci traverebbero tutti cansenzienti. Po~
trebbe ,es,sere, questa, un'opera meritoria per
tutti ma particolarmente per vai della mag~
giaranz,a, in uln accantonamento di posizionI
politiche che potrebbero. essere sempre difese
in un mamenta più idoneo, ma il cui 11icor,so
si risalveI1ebble oggi in un depr,e1cabile danna
agli ,interessi della scuola. N an creda dave,r
sp'ender,e aItre paIlale per chiarire la pas,izio~
ne del nostro Gruppo di frante a taile delkata
questione, se nan per esprimere la fiducia dei
miei callewhi ,e mia in un'obiettiva valutazio~
ne dena nastra propasta, che ,tende ad aff,ri~
re alla scuol,a italiana, in un mamento parti~
colarmente difficile, came questa, quel confor~
to. finanziario, ,tecnico e marale in cui saltanta
può essere ripasta la sper:anza del:l'inizio di
una ripl1esa, 'nella quaLe tutti nai dabbiama
fare affidamento., per la realizzazione di uno
dei più lal,ti e nobili ,fini della Costituziane
I1epubblicana: Ia formazione e la difesa della
p,ersonalità del cittadina italiana, la sua pre~
paraziane ai dav,ericivicie ,al lavoro, ,gupre~
ma .ftnaM,tàdello Stato, quaIe noi laintrendia~
ma, libera e demacratica. (Vivi applausi dal~
la s£n£stra. Congratulazioni).

P R ,E S I D E N T E. Rinvi,o il 'seguito
deUa .dilscuslsionealla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

.p RES I D E N T E. Si dia lettum de1le
interpellanze perv1enute alla ,Pr:e,sidenza.
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GALLOTTIBALBONILUISA.
Segretaria:

Al Ministro degli affari esteri, per canasce~
re se rispandana a verità le natizie relativ~
al ip'ropanimenta del Gaverna franeese di 1'ea~
lizzare esperimenti di ,esplasiani nuclearI
sotterranee in Carsica e ,quali passi il GO'ler~
no italiano intenda clampiere presso il Ga~
ver:na francese per f>are presenti le giusti~
ficate Ipreoccmipazioni del pO'pala italiana per
tali esperimenti e per le conseguenze nefaste
che ne possano de'rivare per la salute cle1cit~
tadini 'e per il determina:bile ersas.perarsi del.
la corisa 'al riarma 'atomico e della ripres.a
degli esperimenti di esplasiani nucleari su
scala internazional,e,can danna enarme per
la Naziane italiana, eSIt,remamente interpssa.
ta all'effettiva ed operante distensione jn~
ternazionale 'e al disarma (283).

SPANO, MAMMUCARI, PASTORE,
PALERMO

Al Ministra dell'interna, per conascere qua~
li pravvedimenti intenda adattare a carka
dell' Autarità di palizia di Bolagna la qua-
le, in aC0asiane di un camizia tenuta in quella
città dall'anorevale Giancarla Pajetta il gior-
na 21 maggia 19,60, mentre .l'oratare can~
eludeva il sua dire, nan sala gli ingiungeva
di smettere di parllare, ma intimava
ad un pubblica di altl'e 10.000 ascaltatori di
sgomberare e, senza attendere che gli astan~
ti patessera eseguire l'intimazione, ordina~
va agli agenti di caricare la fana mede-
sima calpenda indiscriminatamente cittadi~
ni e parlamentari che erana intervenuti al
comizia.

Per sapere inaltre se ritenga conforme a
leg'ige l'aperato delLa stessa Autorità di po~
lizia, la quale, il successiva giorno 22 mag~
gia, ha impedita alla stessa anarevole Pajet~
ta di parlare in un pubblico camizia a Borg'ia
Panigale nonostante la Questura di Bologna
fosse stata infarmata nei termini regola-
mentari della pubblica manifestazione (284).

TERRACINI, FORTUNATI, PESENTI,
BOSI, GALLOTTI BALBONI Luisa,
CERVELLATI, GELMINI, SACCHET~
TI, MARABINI, GRAMEGNA, MAM-
MUCARI, SPEZZANO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettum delle
interragaziam pervenute alla PresIdenza.

GALLOTTI BAL,BONI LUISA,
Segretan'a:

Al Ministra dene pO'ste e delle telecnmu-
nieazioni, per sapere se non creda necc'S'.1a-
l'io ed ul'gente disporre che vengana al più
presta messi in funziane e pienamente uti~
lizzati i cavicoa:s.s,iali già da tempo moHo
opportunamente posti in opera neU'impor~
tant,e zana di Regigia Calabria, il cui sem-
pre cr'e'scente e inc,araggiante ,sviluppo non
può non esse l'e accompa,gnato, faval'ito e
lassecandata dai più moderni mezzi di co-
municazione e di Icallegamento (798).

BARBARO

Al Ministro delle finanze, per s:apere se non
creda opportuna e sapra:ttutta giusto, neees~
sario ed urgente, che il Camanda della Le-
giane deHa benemerita Guardia di finanza
vc8ll1garesltituita alla zana di Calabria, che
ne è Istata ,stranamente p'rÌvata, mentre al~
tl1e zone, come la Puglia, ne hanno due, e
che inoH,r,e es,sa ,sia destinata passibilmente
aHa ,città ,di R'eggia, ,che pe'r la sua ,sempre
crescente impartanza, specie came cC:'ntl'o
mariWma sito sul pa,ss'a'g'gio .obbligato dello
Stretto, ha avuta sempre l'anore di osp1ture
Comandi del 'genere (7:99).

BARBARO

Al Ministro deH'interna, per conoscere
quanda la città di N'apoli sarà farnita di
adeguati e decorasi l'Ùcali per la celebrazio~
ne del matrimania civile, in sostituziane di
quelli attuali, ,le cuicandiziani di manuten~
zione e di attrezzatura sana indegne di una
città come Napoli; e per canasceI1e, inoltre,
se l'attuale, intollerabile stato di cose nan
vagJia rappresentare una manifestazione di
svilimenta del ma,trimanio Òvile risipetta a
que,llo religiO'so (800).

PALERMO
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Al Ministro della sanità, per oonascere
quali controlli vengono ,eserc}tatIe quali in~
chIeste SQnostate attuate dal Ministera in
proprio e conIa ,collaboraziane degli orga~
nismi ,sanitari pravinciali e con i locali uf ~

fici di igiene, oltre che con la collabora~
zione dei MInisteri interessati, nei c.onfrQn~
ti delle convivenze ove ,si sono verificati i
dalorosi fenamem delle epidemIe seg1uite da
morte di numerosi conviventi;

se sana state accertate le c,ause che han~
no determmato talI epidemie ese sono state
date adeguaite disposizioni ~ di concerto
con i Mims,teri e 'gh Enti pubblici mteres~
sati ~ di natura medk,a, ,scientifica ed ilgie~
nica Iper evitare il verificarsi o il rinnavarsi
delle cause delle epidemie nelle convivenze
ave ,gIà talI fattI dolol'oSI ,si sona verifi,cati
e in tutte le a<ltre; e, qualora fosser,o state
accertate responsabilità, quali mÌsuI'e sono
state prese nei confronti dei colpevoli (801).

MAMMUCARI

Ai Ministri della sanità e delle partecipa~
zioni statali, per conoscere quali misure in~
tendano ,finalmente adottare per porre ter~
mine al grave fenomeno ,che ,si veriJica, da ,
t'empo, nelle zone di Bagno1i, Caroglio, Fuo~
rigrotta e Posillipa, a Napoli, con la ca:duta
di polveri di cemento notoriamente nocive
per la salute ~ è dimostrato che possono
dare persino la silicosi ~ e dannose per le
cose, tant'è vero che numerose cause sono
state intentate da pubblici esercenti cantro
la fabbrica «Cementir »ana Gui lavorazione
senza le adeguate misure di pI'otezione si de~
ve l'attuale ,pioggia di cemento (802).

VALENZI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Mini,stro dei lavori pubblici, per sape;::e
quali p'rovvedimenti, immediati e definitivi,
abbia adottato a intendaadotltare per por~
re ,rimedio ai Jg1ravi incidenti V'erific,atisi in
T,auria:nO'\',a (iR,eggio Calabria) nei ,giorni 3,
4 e 5 maiglgio 19'60, cOIn l'apertura di una
paurosa :voraigine v,enfkat,a,si nel centro del~

l'abitato, a seguita della 'quale alcune case
sonos1tate inghiottite e un'in1:iera zona è mi~
nacciata.

,Per sapere se non ravvIsi l'esistenza di una
grav,e incuria dell' Ammini1straz,ione, per il
fatto che tale serio inconveniente era sta~
to precec1uto da un'altra piccal,a voragine ve~
rifk,atasi il 9 marzo 1960, nella stessa zuna.
nella quale accasione un individuo stava per
eSSier'einghiottito e venne tratto miracolosa~
mente in salvo dalla popolazione e dai vigi.
li; fatto che avrebbe dovuto mettere in
stato di ,allarme le autorità competenti, e
che, se così fosse stato, avr,ebbe potuto pre~
venire il Ipiù ,grave incidente.

Per SHlpere infine se non ritenga far as~
segnare de,gli alloggi alle varie famiglie ri~
maste ,s,enza tetto e che sono tut>toraaecam~
pate in abitazioni provvisorie (1674).

MARAZZITA

Al ,Ministro del lavoro 'e deHa previdenza
sodale, Iper sapere quali Ul'genti iniziative
i.ntenda prendere per far applicare la legge
13 marzo 1958, n. 308, circa la norma per
l'assunzione obbligatoria al lavoro dei sor~
domuti.

La lelgge, le ciJ:1colari minisberia1i o dena
PI'esidenza del Consiglio (vedi circolare 21
lugli,o 1>958n. 9,5402/57960 ~ 5.1747) r,eshmo
del tutto inappHcate ,e ,senza risposta da par~
te dei vari enti pubblici O' ditte private.

Poichè 'gmnde 'speranza aveva S'ollevato
tra i 'sardomuti l'emanazione della le1gge, al~
trHttaruto dalorosa è la ,delusione che ,gli in~
t,er,es,sati pr.ovano qlUando 'si vedono respin~
ti dalle vari.e aziende; Itanto !per fare un
esempio, in tutta la provincia di Verona so~
nOi 'Stati assunti in ottemperanza alla lf',gge
saltanto 3 ,sordomuti da Iparte di due aziende.

L'interrogante chiede, pertanto, che il Mj~
nisrter.o 'Emllani .opportune disposizioni agli
Isvettorati del lavoro per il rispetto della
legge e predisponga, se del caso, apposite
nOI'lll1Jeper prevedere ,sanzioni per le azic"n.
de inadempienti (1167'5).

DI PRISCO

Al Ministro deUe partecipaziani statali.
per conascere ,se ,consideri utile, ai finì. del-



8e1wto delfrt Repubblic(7. ~~ 11719 ~

23 MAGGIO 1960

III LeuiJslatum

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO244" SEDUTA

la p~oduzione, l'iniziativa dei dicrigenti del~
l'LL.V.A di Ba'gnoli (Napoli) di far dipin-
ge,re sul1e mura della fabbrica in lettere cu-
bitali scri,tte tipicamente fasciste come, per
esempio, « chi ha del ferro ha del pane» ec,c.
e ciò nonostante le 'protes1te dei dipendenti,
i 'quali non ,solo non possono dimenticare
i terribili giorni della cata'strofe fascista,
che vide m.L.V.A. ridotta ad un cumulo di
r'ovine dalle quali ,solo l'abnegazione ed il sa~
crificio dei lavoratori seppero trarre i primi
elementi per la rinascita di quella che è l,a
più Igrande industria ,siderurgica del Sud di
Italia, ma, inoltre, capiscono quanto sia con~
sona, con l'attuaIe regime interno dell:a fab-
brica, questa nuova dimostrazione delle vel-
leitarie nostalgie del Direttore e dei suoi
collaboratori più vicini; e se non consideri
necessario i,l suo autorevole intervento per
far cessare l'attuale stato di cose (1676).

VALENZI

AI Ministro dei lavori pubbliei, suUa l'i.
tardata ap+prov<azione de:! piano ifinanz,iario
relativo al1a det'erminazione dei canoni di lo~
cazione a riscatto :per gli ,alLoggi da asse~
gnare ai dipendenti del comune di San Leo
(Pesaro), piano che è s.tato trasmesso aHa
c<:nlpetente Direzione generale dell'edilizia
stata.le e sovvenzionata sin dal 19 novembre
1959 (1677).

CAPALOZZA

Al Minist.ro delle poste e de.l,le telecomu~
lllcazlioni, per richiamare .la sua attenzione
sane ,competizioni che, a titolo di gioco, ven-
gono concepite, organizzate e pmiettate su~
gli schermi deUa T,V. e particolarmente GU
quella ora in oorso denominat:a « Campanile
seI1a» cui sono chiamati a scendere in lizza
i centri urbani minori d'Italia, in que,I set~
tore cioè dove è agevole ridestare ed eccita~
re fino <aUospasimo lo spirito camplani'listi~
<co,fornite, come slpesso avvi'ene, di clamorose
proteste. Ultima in ordine ,di tempo quella
avvenuta nella tMs:missione di giovedì 12
maggio 1960, alle ore 21, dove i tre rappre~
sentanti deUa T.V., presentatore, esperto e
notaio, dopo aver manifestato pareri diversi

su un episodio, hanno finito coll'annullare
la decisione del presentatore fra le proteste
clamorose degli interessati e con la disap~
provazione di chi si ispira a criteri di <asso-
luta obiettività, per l'evidente parzi'alità del
giudizio.

È quanto mai discutibile che queste gare
giovino a,}}'educazione ed all'istruzione delle
masse, menke importano ingenti spese per
far fronte a vistosi premi e per lautru:nente
retribuire un esercito di direttori, presenta~
tori, registi, esperti, notai, tecnici, cont'rol~
lori di olgni genere e specie. 8i chiede 'al Mi~
nistro se, di concerto ,con il Ministro del tu.
risma e dello spettacolo, non ravvisi .l'oppor~
tunità di istituire severi controlli saBo svol~
gimento di talI manife.stazioni perchè si,a110
disciplinate con più esatte norme, perchè lo
intento di coloro che le manipolano col tra~
'vaglio della 101'0fantasia escogitando nuove
forme e congegni di ga,re,alJo scopo di of~
f'rireai telespettatori un sano e sereno pas~
satempo, non si risolva, invece, come spesso
avviene, in motivo di discordie attingendo
la volgarità 'ed il ridicolo (1678).

BARDELLINI

Al Ministro del tmisffilO e dello spettaco~
lo, per sapere come è ,stato possIhiIe ohe ~a
visione del cortometr:agg,io «Mauthausen
Mahnt! ». realizzato col precipuo SCopo di
documentare, particolarmente alle nuove le-
ve .giovanili, dove larrivò ila beshahtà uma-
nascatenata dalla g1uerra, SIa stata vietata
ai minori di 1<6anni e perchè la Commi.s~
sione di appello, prima della decisIone de-
finitiva, non ha accolto la richiesta dI so~
spensione del giudi:òio che era stata avan-
zata aHa scopo di poter trovare un accordo
per l'eventuale revisione di queUe pa:rti che,
a tODtO od a ra:gione, avevano solleva,to la
susoettibilità dei funzionari, in modo da
rendere possibile che foslsero illustrate an~
che ai Igiovanis,simi le atrocità che l'umani~
tà deve conoscere e ricordare affinchè l'ef-
:l':etto che ne deriva possa contribuire a ren-
derle irripetibili (1679).

BUSONJ
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Al Ministro deUa pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga opportuno dare pre~
cise disposizioni ai Provveditorati algli studi
e quindi al1e Direzioni didattiche, perchè,
nell'ambito dei trasferimenti magistrali, da
plesso a plesso in uno stesso Comune, si dia
un certo punteggio preferenziale ,ane inse~
gnanti~madri le quali si trovano, talvolta, a
dover insegnare, in uno stesso clentro, in un
plesso molto distante dalla loro casa di abi~
tazione con grave nocumento per i loro do~
veri di madri.

Tale titolo preferenziale, tanto giusto quan~
to umano, lungi dal ledere eventuali diritti di
altri maestri (uomini o donne) che non han~
no doveri verso la prole, ,al1evierebbe, se ri~
conosciuto, (e a tale criterio del resto, sia pu-
re parzialmente, !si ,ispi,rano anche le no,rme
che regoIano le assegnazioni provvisorie di
sede) i s,acI1ifici,che molte ma,estre-madri so-
no costrette a sopportare per l',a,ssolvimento
dei 10.1'0deUcati edonel'osi ,compiti a'ssunU
verso la scuola e verso la famiglia (1680).

MARAZZITA

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se sia a oonoscenza che, a causa del1a cadu-
ta di una frana sul,la strada statale n. 18, e
precisamente sull'abitato di Scilla (R.C.),
il traffico è rimasto per diversi giorni in-
terrotto.

Se sia a conoscenza, inoltre, che, essendo
la strada statale predetta l'unica arteria di
comunicazione tra il Continente e la Sicilia,
tale interruzione ha causato ingenti danni
alla economIa di due ,regioni (Calabria e Si~
ciiha).

Infine, se sia a conoscenza che tale enorme
movImento franoso persiste ancora e che Ita~
le persistenza è oausa di ben fondati timori
e di enormi apprensioni per la popolazione
dI Scilla che si sente permanentemente in
pericoLo.

Si chiede di sapere quali provvedimenti di
carattere ur1gente siano stati adottati e quali
opere, a carattere definitivo, si intendano
immediatamente inizIare al fine di evitare il
ripetersi di tali movimenti franosi nonchè
per consentire la sistemazione del1a zona a,c-

cogliendo le giusti:ficate quanto legittime aspi-
razioni del1e popolazioni interessate (1681).

MARAZZITA

AI Ministro dei lavori pubblici e al Presi-
dente del ComItato dei ministri per la Cassa
del Mezzogiorno, per sapere se sia a loro co-
noscenza che, malgrado le diverse sol1ecita~
zioni e richieste, nonchè le molteplici assicu~
razioni, ancora presso il Ministero interessato
giace inevasa la pratica relativa alla costru-
zione delle fognature nel1'abitato del comune
di Feroleto della Chiesa (Reggia Calabria).

Se non ritengano di intervenìre, con la
sollecitudine che il caso ,richiede, affinchè, ap-
provata la pratica relativa, possa essere dato
inizio ai lavori urgenti ed indifferibili per
detta costruzione che darebbe più umane
condizioni di vita al1a onesta e laboriosa po-
polazione di Feroleto della Chiesa (1682).

MARAZZITA

Al Ministro dei lavori pubblici ed al Pre-
sidente del Comitato dei ministri per la Cassa
del Mezzogiorno, l'interrogante, facendo se-
guito alla sua interrogazione n. 1602, chiede
se sia a conoscenza dei Ministri che, a causa
di illecite interferenze, sono stati fermati i
lavori relativi al1a progettazione della stra-
da di allacciamento Feroleto del1a Chiesa-Pro-
vinciale Rosarllo-Laureana (Ciuciola) (.Reg~
gio Calabria) al ,fine di consentire una varian-
te ,che, lungi dal favorire le popolazioni in-
teressate, ne aumenterebbe i disagi, poichè
tale variante verrebbe ad interessare solo
qualche personalità del luogo.

Se non reputino opportuno intervenire
presso il Consorzio di bonifica interessato al
fine di far completare al più presto l'opera
secondo la progettazione prewntivamente
approvata (1683).

MARAZZITA

AI Ministro della pubblica ishmzione. Gli
interroganti chiedolilo che po.ssa ,essere defi~
nita per il meglio ,la questione ,inerente alla
s'istemazione provvisoda, del 'glinnasio~hceo
Maffei di Vero.na. Questo Isti,tuto deve ]a~
sciare l'attua,le sede perchè la co.struzione è
pericolante e quindi si deve far luogo ad un
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nuovo fabbricato. Per poter sistemare tale
scuola per l'anno scolastico 1960~61, si sta
ricorrendo da parte de,l Provveditore a,gli
studi di VerOilliaa soluzioni che non appaiono
le p,iù giust,e in relazione al minor disagio
possibile per le famiglie di Verona.

Infatti si pensa ad una soluzione per la
quale le scuole dementar,i S. Nicolò e S. Euf('~
mi,a si por,tino cal prossimo anno scolastico
assieme neHa nuova costruz,ieme ,s, Nicolò, la~
sciando così libere le alule del S. Eufemia pei'
il ginnasio~liceo.

Questa soluz,ioneche apparirebbe idonea
(completandosi col s,ervizio di autobus del
Comune il tmsporto degli alunni ,ahitanti nel
rione più distante da S. Nicolò), ha il grave
inconveniente della grande dIstanza per al~
eune zone della città dalla scuola e del fa,tto
che per recarvisi molti alunni devono attra.
versnre centri nevralgic,i di traffico della cit~
tà. Si alggiunga poi che nec,essa,riamente ver~
ranno istituiti i doppi turni e le famIglie che
hanno due o più figlioli soggetti a turni al~
ternati si sobbarcheranno al grave disagio
di ben quattro a,ccompa1gnamenti giornalieri
dovutI al fatto della necessaria vi,g,iJanza sul
cangestionato percorso.

La soluzione più logica che si prospetta
quindi al Ministr'o, perchè possa esercit,a,re il
suo intervento, è quella di >assegnare provvi~
soriamente il ginnasio~liceo al fabbriÌCato di
nuova costruzione sito in corso Porta Nuova
e di pertinenza dell'Istituto per geometri e
per,j,ti, «Largna», sOPTiassedendosi per que~

st'U'ltimo istituto a,] passaggio in tale sede.
Si capisee che così perdura per il «Lor~

gna» un ,certo disagiO' (non per niente si i}
addivenuti alla costruzione di un nuovo fao..
bricato), ma tale disagio verrebbe sopportato
da popolazione scolastica più adulta rispetto
a quella delle elementari e questa soluzione
(provvisoria) comporterebbe la sistemazio~
ne definitiv,a degli alunni delle due scuole ele~
men tari.

Con la prima soluzione s,i disturba la po-.
polazione scolastica di tre semole, con las2~
c'Onda quei]]a di una sol,a.

Gli interroganti ritengono che non tanto
va1utazioni di parte (che possono essere fon-
date e legittime) devono animare i responsa~

bili cui compete il compito di risolvere la
questione, quant'O Ibuona volontà e spirito so~
lidaristico a favore della popolaz,ione scola~
stica più giovane e quindI più bisognosa di
tranquillità e comprensione.

Certo il fatto sollevato denunc,ia ancora
una volta Ia c.arenza dei fabbric,ati scobstkJ
per cui ,si auspica un rapido acce.]eramf~ntn
dei piani di costruzione (1684).

DI PRISCO, ZANONI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
premesso che la CasSia pensIOni dei dipenden~
ti degli Enti locali ha già ultimato, da temlPo,
le operazioni dI riliquidazione di CIrca qua~
rantamila pensio,ni in base Hi];]aleglg'e 5 d; ~

cembre 1959, n. 1077, ed ha inviato i decreti
all'Uffic,io riscontro della Gorte dei conti;
che detto Ufficio, per l'assoluta insufficien~
za di personale, ha regist'rato sinom sola~
mente poche migliaia dei decreti ricevuti;
considerando infine che si tratta di vecchi
pensionati, di cui molte migliaia ultraottan~
tenni e che ~ seguendo l'attuale ritmo di re~
gistrazione ~ molti dovrebbero attendere,
per riscuotere quanto di loro spett,anza, a]~
cuni ,anni ,ancora, SI chiede di conoscere se
non s,i creda di dispo~re per un piÙ so,llecito
ritmo nel lavo,ro di r,egistrazione aumentan~
do, come il CH,sarichiede, le unità lavorative
addette aHa registrazione dei decreti invla~
ti daUa Cassa pensioni del dipendenti degli
Enti lacali e neUe more della defi,nizione del~
le pratiohe corrispondere un congruo accon~
to sulla ba,se dell"ammontar,e minimo degli
arretrati già maturati (1685).

FIORE

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
per conoscere le provvIdenze >adottate e in
via di ,adozione a favore de,i coltIvatori diret~
ti deHa provincia di Torino le cui coltivazio~
ni sono state recentemente distrutte dalle av~
veflSità atmosferiche (1686).

DESANA

Ai Ministri delle finanze e del turismo e
dello spettacolo" per conoscere se non si in~
tenda, in vista del maggior afflusso di turisti
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nei prOSSImI mesi soprattutto per le Olim~
pia di e della situazione precaria delle vie di
comunicazione che si dipartono dai valichi
di maggior traffico (Ventimiglia~Br'ennero),
rivedere la procedura relativa ,alla tempora~
nea importazione di autoveicoli p:dvati, che
provoca oggi soste prolungate ana frontiera.

M'entre infatti le autorità francesi non ri~
chiedono nessun documento particolare per
l'uscita dalla Francia ,alle autovetture ap~
partenenti a cittadini francesi o a stranieri
residenti o in transito, e per l'ingr,esso in
Francia hanno posto <come formalità obbli~
gatoria per tutti l'esibiz,ione dell'attesta~
zione suUa assicurazione contratta per la
responsabilità verso terzi, le ,autorità italia~
ne esigono dagli automobilisti provenienti
dall' estero il possesso della tessera turistica
che viene rilasciata per la durata di mesi sei
macon la validità per un solo viaggio o dei
carnets de paslsage en douane o dei ,trittici,
e conseguentemente impongono agli automo~
bilisti stranieri in uscita daLl'Italia la sosta
per ritiro deUa tessera ed eventualmente del~
la cartacarbur,ante.

Per quanto rapido poss.a essere il rilascio
della tessera turistica, è nec,es.s,ario il tempo
per !l'esibizione del documento atte stante la
proprietà dell'autovettura e per 'la compila~
zione della tessera.

Ora se si pensa che solo nell'aprile 1960
sono entrati in Jt.aIia dal valico di Ponte
San Luigi oltre 50.000 autoveicoli, ci si ren~
derà conto della necessità di sopprimeI1e al
massimo le formalità dell'attuale procedura,
almeno rendendo la tessera turistica valida
per più viaggi.

L'interrogante ,giudica indispensabile un
intervento concreto dei Ministeri delle finan~
ze e del turismo per rendere più facile, più
agevole, l'ingresso in Italia dei turisti stra~
nieri (1687).

ZACG.\RI

Al ,Ministro dei lavor,i pubblici, per cono~
scere l'esito delle indagini suI.le oause che
hanno determinato il 10 maggio 1960 il crol~
lo del viadotto suUa Ca,ssia collegante i C'O~
muni di :Sutri e C'apranica, in cui quattro gio~

vani hanno 'perduto .l,avita e tre sono rima~'
sti feriti; e pelI' conose-ere altresì se non r.av~
visi opportuno provvedere sollecitamente a.1~
;la ,sua ricostruzione onde garanNre l'inter~

rotto collegamento, e particolarmente quel-
lo tra Suhi ,e ,la stazione di Capranwa, ed
evitare ulteriore intasamento nel t'raffico già
intenso della Cassia (1688).

ANGELILLI

Al Ministro dei tmsporti, per conoscere
se rispondano a verità le notizie di stampa
secondo cui sarebbe prossima l'istituzione
di autolinee viaggiatori rapide, limitate ai
percorsi delle autostrade in concessione e,
in particol,are, dell' Autostvada dél Sole.

N el caso affermativo l"interrogante desi~
dera conoscere ,se le autolinee anzi dette sa~
l'anno assunte in gestione dalle Ferrovie del~
lo Stato o saranno invece ,a:ffidatealla So~
cietà concessionaria dell' Autostrada de,l Sole,
ovvero a privati, come farebbero ritenere le
citate notizie di stampa che parIano di ac~
cordi che all'uopo interverrebbero tra la ci~
tata Società, il cui pacchetto è di proprietà
dello Stato, e la F.,LA.T.

Ove le autolinee debbano ressere affi.date
a enti diver,si dalle Ferrovie deUo Stato, 10
interrogante chiede di conoscere se tale ev'en-
tuaHtà non contrasti con la necessità di tu-
telare il patrimonio investito neWAzienda
di Stato per i tvasporti su rotaia o, quanto
meno, di assicurare un organico coordina~
mento, chre è sinonimo dell'opportunità di
evitare sovrapposizione e duplicazione di
servizi tra i diversi modi di trasporto (1689).

SOLARI

Per lo svolgimento di un'intel'peUam;a

T ERR A C I N I. Domando di ,parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* T ERR A C I N I. OnoTievolePresidenk
ho presentato, insieme ad altri colleghi, una
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mterpeUanZH al Ministro dell'interno re1a-.
hva agli avvenimenti veramente deplorevo1L

E' gmyissimiche si sono ve6ficati l'altro
glOrno nella città dI Bologna e nel corso del
qualI un membro della Campr,a dei deputati
ha riportato una ferita che, secondo le notizi9
giunte in queste ultime ore, è di una notevole
gravità.

Basta questo particolare per convincere
della necessità che l'interpeUanza venga solle~
citamente discussa. El1a stessa, signor Pre-
sidente, impersonando 11IParlamento nel suo
complesso, si rende certamente conto della
offesa arrecata all'Istituto oltre che alle
lìbertà elementari di tutti i cittadini, espresse
nel1a persona fisica di un loro rappresentante.

Sull'accaduto non può stendersi il velo del si~
lenzio, ma su di esso, espresso e chiaro, deve

formularsi il giudizio del Parlamento.

Chiedo pertanto che l'interpellanza 813
messa aJ1'ordme del giorno di domani stesso

c mi auguro che l'onorevole Ministro per i
rapporti con Il Parlamento non abbietti il so-

lito pretesto che il Ministero dell'interno non
dispone, lfino ad oggi, di esaurienti informa~

zioni da parte delle Autorità locali. Sono tra-
scorsi ormai tre giorni dai fatti ed un lfilo
diretto collega il Viminale con tutte le .Que~
sture e Prefetture della Repubblica, e quindi
anche con la Prefettura e la Questura di
Bologna. Ove davvero le informazioni nece3-
sarie non fossero ancora di là giunte, è possi~
bile al Ministero solle~itarle nel corso di que-
sta notte.

La prego, pertanto, .signor Presidente, di
muovere presso il Governo i paSSI affinchè la
mia espressa richIesta venga accolta. ponen-
dosi l'mterpellanza all'ordine del giorno di
domani.

P RES I D E N T E l\1l:,i Irendo conto
deHa necessità che la ,sua interpellanza sia
tempestIvamente svoJtae pertanto prego il
rappresentante del Governo dI volersi ren-
dere interprete presso il IMinistero dell'ln~

~E'rno deHa richiesta del senatore Terracini.

A N G E ,L I N I, Mimstro senza porta~
foglio. Ho preso nota in questo momento dellD

interpellanza, ne compI'endo l'importanza l~

la de1icatezz,a; questa sera stessa prender(i

contatti con il co},lega dell'Interno percbè

veda se ,sia possIbIle svolgerla domani o sta~

bilire la data deHa discussione prima ChA 11

Senato aggiorm i propri lavori. Comprendo
perfettamente la necessità che si discuta al
più presto dell'argomento e che il Governo

dica 11suo pensiero SUl fatti avvenuti a Bo~
lagna.

P RES l D E N '1' E. Senatore Terra~

dni, la PresJdem:a SI farà carico di sol1ee,-

1al'e 10 svolgimento dell'interpellanza. La
preghereI però di r,imandare a domani la

richiesta di fissazione deHa data di svolgl~

mento.

Per quanto riguarda la P,r'E'sldenza, po~~

so darle assicurazione che essa Hlggiungerà
il suo all'invito che il ministro Ang;e1ini f,arà

al M1nistro deU'mterno.

T ERR A C I N I. Domando dI parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

'" T ERR A C I N I. Vorremmo che l'm~
terpeHanza fosse svolta possibilmente do-
mani, pOlchè mercoledì il Senato chiuderà
nuovamente le sue sedute e non le riprendcrA
che dopo parecchi giorni. È questa una que-
stione il cui interesse non deve essere smor~
zato, nè intenzionalmente nè involontaria~
mente.

F,accio inoltre presente all'onorevole Mini-
Slro per j rapporti con il Parlwmel1to Oh8 è
nostro vivo desiderio, direi anzi un' esigenza
elementare, che alla discussione dell'interpel~
lanza sia presente lo stesso Mimstro dell'in~
terno perchè, can tutto il rispetto per i Sot ~

tosegretari, non potremmo accontentarci, in
questa occasione, della loro presenza.

P RES I D E N T E. Anche di queslt~
il mini'stro Ange.lim è ,pregato di rendersi
interprete presso il Ministro deiJ'i,nterno.
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Ordine del giorno

per le sedute di martedì 24 maggio 1960

P RES I D E N T E. 11Senato tornerà
a riunirsi domani, martedì 24 maggio, in due
sedute pubbliche, la ,prima .alle ore 10 e la
seconda alJe ore 17, con il seguente ordine
del giornQ :

~~~

I

Segulito della discussione del di.segtno di
lergg1e:

Stato di pr,evi,sÌone della spesa del Mi~
ni,stero della p,ubblica istruzione per l'eser~
cizio finanziario dallo luglio 19.60 a:l 30
g'iugno 196>1 (934).

La seduta è tolta (ore 20,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlament<lri




